
Il Consiglio regionale del Lazio,
presieduto da Marco Vincenzi
(Pd), ha approvato, con 30 voti a
favore, tre contrari e sei astenu-
ti, la Proposta di deliberazione
consiliare n. 41, concernente
l’approvazione con modifiche
del Piano regionale di utilizza-
zione delle aree del demanio
marittimo per finalità turistiche
e ricreative, del Rapporto
ambientale e della Sintesi non
tecnica del Rapporto ambienta-
le. Il documento è stato appro-
vato con alcuni emendamenti,
alcuni vedono come primo fir-
matario Orlando Tripodi
(Lega), altri della consigliera
Gaia Pernarella (M5s). Il Piano
di utilizzazione degli arenili
(Pua) è uno strumento di pro-
grammazione e regolamenta-
zione del bene demaniale per
fini turistici, in un regime di
compatibilità con gli obiettivi di
tutela e salvaguardia dell’am-
biente costiero. Tutti i comuni,
ove necessario, entro 180 giorni
dall’entrata in vigore del Pua
regionale, devono adeguare il
proprio Piano di utilizzazione
dell’arenile o approvarne uno
nuovo secondo le modalità indi-
cate nel paino regionale. Si pre-
vedere l’obbligo per ciascun
comune di avere almeno il 50
per cento del fronte mare desti-
nato a spiaggia libera o a spiag-
gia libera attrezzata, quindi
spiagge senza preposiziona-
mento degli ombrelloni.

“La società Porto Romano è totalmente inadempiente, non dà
seguito a quanto disposto da una sentenza e ora arriva persino a
fare la morale all’amministrazione comunale che com’è ormai nelle
sue competenze ha disposto la giusta decadenza della concessione
relativa al porto turistico di Santa Marinella. Trovo assurdo che a
distanza di 22 anni, la società concessionaria ancora non abbia,
volutamente provveduto ad eseguire le opere di ampliamento del
porticciolo che erano, per altro state già previste quando gli fu data
in concessione la vecchia darsena. Non sono stato certo io o l’ente
che oggi rappresento a imporgli di firmare la convenzione urbani-
stica, ma lo prevede una sentenza del Consiglio di Stato. Sentenza
emessa da oltre un anno che la società Porto Romano, seguita, volu-
tamente come è ormai palese a disattendere dimostrando di non
avere alcuna intenzione di provvedere ai lavori di ampliamento. In
tutti questi anni durante i quali l’impresa rimandando l’accatasta-
mento di alcuni manufatti, ha anche evitato di versare centinaia di
migliaia di imposte comunali, il suo presidente, l’avvocato
D’Amelio, solo oggi si permette di dire che il comune, che ormai,
ripeto è competente anche per le concessioni portuali, non poteva
nemmeno stabilire le tariffe per gli ormeggi e dichiarare abusiva
un’area destinata a parcheggio pubblico utilizzata invece per il par-
cheggio delle barche, per le quali la società percepisce un canone. Il
presidente arriva persino a ipotizzare che il comune senza la socie-
tà Porto Romano non sarebbe assolutamente in grado di gestire
adeguatamente lo scalo turistico. L’avvocato D’Amelio stia sereno
e non si preoccupi di questioni che ormai non lo riguardano e ricon-
segni il porto al Comune che dispone di tutte le competenze per
gestirlo in house e lo farà nel rispetto e negli interessi dei cittadini
residenti, dei turisti, dei diportisti e dei pescatori professionisti con-
trariamente a quanto ha fatto fino ad oggi l’impresa”. Queste le
parole del Sindaco di Santa Marinella, Avv. Pietro Tidei.

Santa Marinella, il sindaco Tidei batte i pugni

“Porto Romano riconsegni
il porticciolo tranquillamente

il Comune saprà gestirlo”
“La Società è totalmente inadempiente”

Lazio, approvato il Piano
di utilizzazione degli arenili

I Comuni del litorale avranno 180 giorni per adeguarsi alle nuove regole

Almeno il 50% sarà destinato alla fruizione libera o a spiaggia libera con servizi

Avvicendamento nella Giunta
comunale di Ladispoli. Questa
mattina il sindaco Alessandro
Grando ha firmato il decreto
che nomina Lorena Panzini
nuovo assessore al commercio
e attività produttive. Panzini
subentra a Francesca Lazzeri.
“Ringrazio Francesca Lazzeri -
ha commentato il sindaco

Alessandro Grando - per la
collaborazione e l’impegno
profuso. A Lorena Panzini
rivolgo l’augurio di un profi-
cuo lavoro in un settore forte-
mente colpito della pandemia
e sono certo che riuscirà ad
essere un valido supporto alle
aziende locali in questa fase
così delicata”.

Avvicendamento in Giunta
Comune di Ladispoli: Commercio e Attività Produttive

Lorena Panzini nuovo assessore, subentra a Francesca Lazzeri

a pagina 13

A tre giorni dalla tragedia del
Mottarone, il crollo della cabina
della funivia in cui sono morte
14 persone, tra cui due bimbi, ci
sono tre fermati. Si tratta di Luigi
Nerini, 56enne di Baveno
(Verbania) proprietario della
Ferrovie del Mottarone, il diret-
tore dell’esercizio Enrico
Perocchio e il capo servizio
Gabriele Tadini. La svolta è arri-
vata quasi all’alba di ieri matti-
na, dopo una notte di interroga-
tori serrati e, a tratti, anche tesi

drammatiche. A disporre il
fermo è stato il procuratore della
Repubblica di Verbania,
Olimpia Bossi, che con il pm
Laura Carrera coordinano le
indagini dei carabinieri, in
seguito all’analisi della cabina
precipitata e agli interrogatori.
Nei confronti dei tre fermati, per
i quali la procura di Verbania
chiederà nelle prossime ore la
convalida del fermo e la misura
cautelare, è stato raccolto quello
che il procuratore Olimpia Bossi

definisce “un quadro fortemente
indiziario”. L’analisi dei reperti
ha infatti permesso di accertare
che “la cabina precipitata pre-
sentava il sistema di emergenza
dei freni manomesso”. Per gli
inquirenti, il ‘forchettone', ovve-
ro il divaricatore che tiene
distanti le ganasce dei freni che
dovrebbero bloccare il cavo por-
tante in caso di rottura del cavo
trainane, non è stato rimosso. Un
“gesto materialmente consape-
vole”, per “evitare disservizi e

blocchi della funivia”, che da
quando aveva ripreso servizio,
presentava “anomalie”. “E’ stata
una omissione consapevole”: il
procuratore Bossi definisce così
la decisione di inserire il forchet-
tone nel freno di emergenza
della funivia del Mottarone pre-
cipitata domenica provocando
la morte di 14 persone. Quella di
ovviare ai problemi dell’impian-
to, che continuava a fermarsi, è
stata dunque secondo l’accusa
una “scelta deliberata” delle tre

persone per cui è stato disposto
il fermo. Il secondo ‘forchettone’
è stato trovato ieri mattina nella
zona dell’incidente. Si arricchi-
sce dunque di un nuovo detta-
glio l’indagine sulla tragedia di
Stresa.

STRAGE DELLA FUNIVIA DI STRESA-MOTTARONE, TRE PERSONE FERMATE
FRENI ESTROMESSI: “E’ STATA UNA OMISSIONE CONSAPEVOLE”
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è passato da 40 a 25€

Scuolabus,
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Lettera del deputato di Fratelli d'Italia e Vicepresidente della Camera 
Fabio Rampelli: “Il successo di FdI è fondato
su Giorgia Meloni e sulla ‘migliore generazione’”

Riprende la discussione in commissione Giustizia
al Senato del ddl Zan contro l’omotransfobia e si
riaccendono le polemiche tra il Pd e il presidente
della commissione Andrea Ostellari, della Lega.
Ostellari ha infatti fissato 170 audizioni, tra cui
quelle del presidente della Regione Calabria Nino
Spirlì e di Platinette, scatenando l’ira del Partito
democratico. Il promotore e primo firmatario del
disegno di legge, il deputato Alessandro Zan, su
Twitter parla di “chiaro tentativo di impedire la
discussione” e di “evidente forzatura democrati-
ca”. Una tesi sposata anche dalla senatrice dem

Monica Cirinnà, prima firmataria della legge sulle
unioni civili approvata nel 2016 e segretario della
commissione Giustizia. “Un calendario con 170
audizioni è una presa in giro. Questa è la commis-
sione Giustizia, non ‘casa Ostellari’. Ormai il ten-
tativo di affossare il testo in commissione è evi-
dente, andiamo presto in aula senza relatore con
la dichiarazione d’urgenza”. Ma Ostellari non ci
sta e, tramite un post pubblicato sul proprio pro-
filo Facebook, contrattacca: “Chi ha paura del con-
fronto? Noi no, e siamo pronti a discutere con leal-
tà di ddl Zan e della proposta del centrodestra -

spiega il presidente della commissione -, per tute-
lare tutte le vittime di discriminazioni e violenza.
Giovedì iniziamo con le prime audizioni, che
saranno 170 in tutto. Senza confronto non c’è
democrazia”. “Le audizioni richieste sono 170, e
quasi tutte di organizzazioni religiose o sedicenti
tali. Questo Paese si chiama Italia, è un Paese laico
e democratico dell’Europa occidentale. Ora basta.
Andiamo in Aula con l’art. Il Movimento 5 Stelle
è pronto”. Lo ha scritto Alessandra Maiorino,
senatrice M5S, co-autrice del ddl Zan, su
Facebook.

Il Pd e il presidente della commissione Andrea Ostellari della Lega ai ferri corti

Ddl Zan contro l’omofobia, la discussione
fa ritorno al Senato tra mille polemiche

“Caro Mattia Feltri, mi sono
spesso perso nei tuoi pezzi,
mai banali, mai faziosi, sempre
capaci di aggiungere cono-
scenze e punti di vista origina-
li. Proprio per questo rispondo
al tuo editoriale “La destra che
vince ed è già morente” che mi
ha lasciato sorpreso e disorien-
tato. Non mi aspettavo questa
analisi, lo dico ponendomi la
domanda che in qualche modo
possa dipendere da noi l’inca-
pacità di trasmettere un per-
corso più che trentennale
oltretutto sperimentato spe-
cialmente a Roma”. Così, in
una lettera divulgata sul sito
dell’Huffington Post, il depu-
tato di Fratelli d’Italia e
Vicepresidente della Camera,
Fabio Rampelli, replica a
Mattia Feltri in merito a un
editoriale comparso su Libero.
“Fratelli d’Italia - prosegue -
fonda il suo successo su una
leader, Giorgia Meloni, amata
perché chiara e preparata la
cui provenienza però coincide
con quella ‘migliore genera-
zione’ che si prefisse l’obietti-
vo di strappare la destra alla
marginalità e scaraventarla sul
collo della storia. Ambizione
spesso contrastata da taluni
dirigenti missini che del cam-
biamento avevano il terrore. Si
tratta di ragazzi e ragazze che
tornarono nelle sezioni che
citi, ma ci misero attività cultu-
rali e sportelli sociali, associa-
zionismo territoriale ed ecolo-
gia militante, gruppi di studio
e formazione severa, insieme
all’antica passione”. “Giovani
- aggiunge - che contrastarono
la tentazione del ’92 di far
piombare la destra nel rigurgi-
to del ventennio nonostante le
praterie che gli si aprivano
innanzi; che dormirono in
tenda al fianco degli immigra-
ti aggrediti da bande di teppi-
sti, celebrarono un’assemblea
anti razzista nonostante il
divieto del loro partito di rife-

rimento, ricevendo la visita
gradita quanto inaspettata del
direttore della Caritas diocesa-
na Mons. Luigi Di Liegro, con-
segnarono al Rabbino capo
Toaff - in occasione dell’inau-
gurazione dell’anno accademi-
co alla Sapienza - una lettera di
ripudio delle leggi razziali del
1938 ben prima della nascita di
Alleanza nazionale e del viag-
gio di Fini in Israele; invasero
le edicole con il mensile satiri-
co “Morbillo” che accostava
Che Guevara e Peron, Pasolini
a Prezzolini, Nietzsche a
Marcuse. E intervistava

Battiato”. “Generazione che
organizzò i centri ricreativi
estivi per famiglie disagiate,
sostenne azioni di volontariato
internazionale nell’Europa
dilaniata dai conflitti, in
Africa, nelle Americhe e sog-
giornò nei Kibbutz. Che speri-
mentò l’alleanza con
Comunione e Liberazione vin-
cendo le elezioni alla Sapienza,
primo laboratorio per un cen-
tro destra di governo, dotan-
dosi di un sistema di relazioni
fino ad allora precluso alla
destra. Era il 1989. I governato-
ri dell’Abruzzo e delle Marche

sono espressione diretta e indi-
retta di questa evoluzione,
insieme a molti parlamentari e
consiglieri comunali e regiona-
li, sindaci e assessori”, scrive
ancora Rampelli.  “A Roma
Andrea De Priamo, avvocato,
in Campidoglio da 4 mandati,
ha governato un Municipio
più grande di Firenze, con la
madre di tutte le deleghe: l’ur-
banistica. Fabrizio Ghera è
invece capogruppo regionale,
per oltre 10 anni in Municipio,
quindi consigliere comunale e
poi assessore ai lavori pubblici
con Alemanno (il famoso
“incorruttibile” secondo l’in-
tercettazione tra Buzzi e
Carminati). Anche Lavinia
Mennuni è avvocato, consi-
gliere comunale da 15 anni,
assessore ai lavori pubblici nel
Municipio dei Parioli, espres-
sione di ambienti cattolici
romani. Federico Mollicone ha
un percorso analogo, ora è par-
lamentare e con una quotidia-
na azione sulla valorizzazione
dei beni e delle attività cultura-
li ha fatto battaglie per teatri di
prosa, musica lirica, classica e

sinfonica, danza, sport, mani-
festazioni tradizionali (il rilan-
cio del Carnevale romano e la
spettacolare Girandola sono
farina del suo sacco). Nel suo
bagaglio ci sono la difesa delle
librerie e botteghe storiche
quanto l’innovazione tecnolo-
gica. Anche lui proveniente da
municipi e comune. Maria
Teresa Bellucci anche è parla-
mentare e mi risulta sia tra le
personalità più considerate dal
Terzo settore, ha portato a
Montecitorio una competenza
elevatissima su politiche socia-
li, disabilità, tossicodipenden-
ze, anziani, alcolismo, minori
in stato d’abbandono. Laura
Marsilio è sorella gemella di
Marco, ma ha una sua autore-
vole soggettività, testimoniata
dagli anni in cui ricopri il ruolo
di assessore capitolino a scuola
e famiglia. Notevoli le novità
portate nei servizi 0-6 anni, la
sua carica di freschezza, l’in-
troduzione di temi nuovi, l’ar-
chiviazione dei menù etnici e
l’avvento della filiera corta
nelle mense scolastiche, l’in-
venzione dei viaggi della

memoria per trasmettere ai
ragazzi l’orrore ineguagliabile
dei campi di sterminio e disve-
lare la storia cupa e dolorosa
delle foibe”. “Nella faretra ci
sono ancora molte frecce: pre-
sidenti di ordini professionali,
tecnici urbanisti, economisti,
giuristi, imprenditori, vertici
di associazioni di categoria,
una lunga schiera di ammini-
stratori decani. Tutto, tranne
che improvvisazione.
Abbiamo lanciato un appello
alla società civile per cercare di
essere più inclusivi, non per-
ché sprovvisti di classe diri-
gente da mettere in campo. Se
Roma fosse un terno al lotto,
avremmo i nostri numeri da
giocare. Ma non lo è. Se lo
diventasse a causa di una man-
cata convincente risposta della
società civile all’appello del
centrodestra, avremo i nostri
candidati e comunque sarem-
mo la coalizione da battere.
Perché questa è la stagione in
cui il centrodestra può solo
vincere le elezioni. In tutte le
grandi città, Roma in testa”,
conclude Rampelli. 
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Migranti, il sottosegretario Amendola:
“Serve la cooperazione dell’Europa”
“Il dramma migratorio va affrontato dall’Unione
Europea come comunità di destino. Senza negare
la questione, nè cedere a chi soffia sul fuoco delle
paure. Il rispetto delle regole va di pari passo con
la necessita' di salvare le vite. Servono risposte
solidali e accordi di cooperazione”. Lo scrive su
Twitter il sottosegretario con delega agli Affari
Europei, Vincenzo Amendola. 

Migranti, Johansson (Ue): “Messo a punto
meccanismo di solidarietà proprio per l’Italia”
“Abbiamo messo a punto un meccanismo di soli-
darietà apposito per l’Italia, che si basa sui casi di
ricerca e soccorso: ogni anno insieme agli Sati
membri, ma soprattutto essenzialmente l’Italia,
dovremmo stabilire quali saranno i numeri da
gestire dal punto di vista della distribuzione nel

corso dell’anno successivo per avere poi un pool
al quale devono contribuire gli Stati membri”.
Così Ylva Johansson, Commissario Europeo per
gli Affari Interni, in audizione davanti alle
Commissioni Affari Costituzionali e Politiche Ue
della Camera dei Deputati per l’esame delle pro-
poste della Commissione in merito al “Nuovo
patto sulla migrazione e l’asilo”.

in Breve
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Al via la terza edizione di Arte e
Impresa, un format ideato da
Minerva4art, azienda di spicco nel
settore delle Corporate Art
Collection, un momento di confronto
tra pubblico e privato su temi legati
al patrimonio culturale. L’evento dal
titolo ”Lo standard dà valore: model-
li e prospettive tra pubblico e priva-
to”, patrocinato dal Ministero della
Cultura, sarà trasmesso in diretta
sulla piattaforma www.posso.it gio-
vedì 27 maggio alle ore 15.00.
L’incontro sarà aperto dal Ministro
della Cultura, Dario Franceschini. Lo
standard dà valore, sarà questo il
tema centrale del dibattito. Nel corso
dell’incontro verrà presentato
”Tutela” un nuovo sistema di gestio-
ne che darà valore alle Corporate Art
Collection e aprirà le porte a nuove
figure professionali come il certifica-
tore di qualità. Un appuntamento che
vedrà in campo i più alti vertici del
settore: Massimo Osanna, Direttore
generale Musei del Ministero della
Cultura, Antonio Calabrò, Presidente
Museimpresa; Antonio Alunni,
Presidente Gruppo Tecnico Cultura
di Confindustria, Fabiana Ciafrei,
Founder&CEO di Minerva4Art e
Daniele Giovannetti, consulente e

lead auditor Sistemi di Gestione Iso.
Arte e Impresa nasce con lo scopo di
creare un momento di confronto su
temi legati al patrimonio culturale,
partendo dalla gestione e conserva-
zione fino alla valorizzazione degli
stessi. L’obiettivo virtuoso del format
è trasmettere il valore della cultura.
Ma perché un nuovo standard?
Nell’ambito dei beni culturali, solo
da qualche anno si è cominciato a
prestare attenzione alla realizzazione
di normative la cui applicazione
possa essere garanzia di qualità e
buona gestione. Sono state due le cer-
tificazioni create per i beni culturali,

la prima nell'ambito dei musei e una
seconda per i musei e gli archivi
d'impresa. Mancava ad oggi uno
strumento di certificazione dedicato
alle Corporate Art Collection ed è
proprio in questo settore che agirà
Tutela in collaborazione con enti cer-
tificatori di parte terza. Un nuovo
ambizioso progetto, che aprirà la
strada anche alla nascita di nuove
professioni e potrà tradursi in una
grande occasione di lavoro per tutti
gli studiosi e esperti di arte che da
oltre un anno hanno perso il lavoro a
causa della chiusura di tutti i musei e
i luoghi di arte a causa del covid 19. Il

bollino “Tutela” viene infatti rilascia-
to da personale competente in mate-
ria di beni culturali che, attraverso un
apposito corso di formazione, sarà
abilitato alla consulenza per la gestio-
ne di qualità delle Corporate Art
Collection. Nel 2018, il ministro dei
Beni Culturali Dario Franceschini ha
firmato il decreto che ha dato il via al
Sistema museale nazionale. Il decreto
ministeriale definiva contestualmen-
te anche le modalità di accreditamen-
to dei singoli luoghi di cultura e adot-
tava i Livelli uniformi di qualità
(LUQ) ai quali ogni museo si doveva
adeguare per poter entrare nel
Sistema nazionale. Il testo giungeva
alla fine di un lungo percorso di lavo-
ro e approfondimento svolto dal
ministero con l’apporto di operatori
ed esperti del settore museale, di
ICOM Italia, delle Regioni e degli
Enti locali e serviva ad uniformare la
realtà museale italiana. Nel panora-
ma museale italiano esiste poi una
particolare categoria che non è stata
mai inquadrata all’interno di una
normativa gestionale: le Corporate
Art Collection. Sebbene il mondo dei
musei privati di impresa abbia una
sua regolamentazione, parliamo
degli standard qualitativi di

Museimpresa, associazione che rac-
coglie gli archivi e i musei d’impresa
di oltre 100 aziende italiane, quella
della gestione delle collezioni azien-
dali non era stata mai protocollata.
La natura frammentata ed eteroge-
nea di questo fenomeno ha generato
difformità anche nei livelli di gestio-
ne per questo motivo nasce Tutela,
per colmare un vuoto normativo in
un settore la cui importanza è strate-
gica per l’intero comparto dei beni
culturali in Italia. Tutela è uno stan-
dard che prende come modello la
normativa della Iso 9001 plasmando-
la sulle precipuità della gestione in
regime di qualità di una collezione
aziendale. Lo standard si preoccupa
di controllare se le attività di conser-
vazione, catalogazione, movimenta-
zione, comunicazione e valorizzazio-
ne dei beni siano svolte in modo coe-
rente con quelli che sono i parametri
scientifici richiesti a livello ministe-
riale. L’applicazione di questo stan-
dard consente alle imprese di tutela-
re e veicolare correttamente il pro-
prio patrimonio e di inserirlo all’in-
terno di un sistema di gestione dina-
mica che valuti anche il valore econo-
mico ai fine di ottimizzazione del
bilancio aziendale. 

L’evento è intitolato “Lo standard dà valore: modelli e prospettive tra pubblico e privato”

Arte e impresa, la terza edizione
Taglio del nastro alla presenza del ministro dei Beni Culturali, Franceschini 

Sessanta le sale di venticinque città ita-
liane coinvolte. Quarantotto ore di pro-
iezioni non-stop, tra anteprime, incontri
ed eventi speciali insieme a tutti i prota-
gonisti del nostro cinema: da
Pierfrancesco Favino a Paolo Calabresi,
da Anna Foglietta a Valentina
Lodovini, da Elena Sofia Ricci a
Edoardo Leo, da Carlo Verdone a
Giorgio Diritti, fino a Pupi Avati,
Giuliano Montaldo. Ricky Tognazzi,
Francesco Bruni e Roan Johnson. Senza
dimenticare ‘La Notte d’Argento’ dedi-
cata a Dario Argento insieme al David

di Donatello e l’omaggio a Paolo
Villaggio con una maratona Fantozzi
per il quarto anniversario della scom-
parsa del grande attore.  Agli eventi che
si svolgeranno nelle notti del 2 e del 3
luglio, dalle 23.30 alle 10.00 del giorno
successivo, si accederà con un unico
biglietto agevolato. Due le formule pre-
viste: il “bigliettone d’oro” al costo di 8
euro per la maratona notturna della
sola notte del 2 luglio e il “bigliettone di
platino” a 12 euro che darà accesso alla
maratona notturna sia del 2 che del 3
luglio. “L’augurio migliore che possia-

mo fare alle notti Bianche del cinema e
a noi che da 20 anni lavoriamo nelle
scuole con i ragazzi è quello di sfruttare
questa nuova spinta ideale, questo
nuovo inizio, per far si che i bambini e i
ragazzi si avvicinino, ancora, al cinema.
Un incontro non sempre facile e comun-
que mai indifferente. È una questione di
adulti e adolescenti, di genitori e di
figli, che produce incandescenze e
sospensioni emotive che rendono uni-
che le visioni in sala”, hanno dichiarato
Gianluca Giannelli e Fabia Bettini di
Alice nella città.

A luglio maratona di 48 ore
per far ripartire il cinema

Covid, l’on. Giorgia Meloni (FdI):
“Fare piena luce sull’origine del virus
che ha messo in ginocchio il mondo”
“Fin dall’inizio della pandemia di Covid
chiunque provasse a chiedere se era pos-
sibile che il virus fosse sfuggito da un
laboratorio veniva subito tacciato di
complottismo. Ora l’intelligence USA e
perfino il super esperto della Casa
Bianca, Anthony Fauci, non escludono
questa possibilità. È tempo di fare piena luce sull'origine del Covid
che ha messo in ginocchio il mondo intero". Lo scrive su Facebook il
presidente di Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni. 

Figliuolo: “Tutti vaccinati
entro la fine di settembre”
“Entro fine settembre saremo tutti vacci-
nati, poi è chiaro che la scienza va avanti
e il virus pure perché è infido e bisogna
tenerlo sempre sotto controllo”, comun-
que “entro fine giugno termineremo la
vaccinazione di over 80, 70 e 60” e “poi
a un certo punto si andrà in parallelo su
tutte le classi intercettando i più giovani
che in alcuni casi possono veicolare il virus”. Lo ha detto il generale
Francesco Paolo Figliuolo, intervistato a Di Martedì su La7. 
I presidenti di Regione? “L’obiettivo è vaccinare gli italiani, il piano sta
andando avanti, si stanno vaccinando le categorie previste, se qual-
cuno fa proclami qualche volta…” ha concluso.

Covid, Iss: 73% dei contagiati
in Italia ha la variante inglese
Il 73% dei contagiati da Covid-19 in Italia
ha contratto la variante inglese, il 6%
quella brasiliana, l'1,17% la nigeriana, lo
0,83% la sudafricana e lo 0,02% quella
indiana. E' quanto emerge dal primo bol-
lettino di sorveglianza diramato
dall'Istituto Superiore di Sanità, riguar-
dante i contagi dal 28 dicembre dello
scorso anno al 19 maggio di quest'anno. L'Istituto ha sequenziato il
genoma del virus nell'1,1% dei casi per capire la variante di apparte-
nenza. 

in Breve
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La Cina lunedì si è offerta di
inviare urgentemente vaccini
Covid-19 a Taiwan per aiutarla
a combattere un forte aumento
delle infezioni da coronavirus,
attirando però una risposta
rabbiosa da parte di Taipei e
una sprezzante alzata di spalle
da parte di Washington, che ha
affermato sarcasticamente che
- a differenza dei cinesi - i vac-
cini statunitensi non hanno
vincoli. La Cina e Taiwan,
reclamata dai cinesi, hanno
combattuto ripetutamente
durante la pandemia. Taipei
ha accusato Pechino di diffon-
dere notizie false e di cercare
di limitare il suo accesso
all'Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS), mentre
Pechino afferma che Taipei sta
cercando di politicizzare la
pandemia per ottenere consen-
so politico. Dopo mesi di rela-
tiva sicurezza dalla pandemia,
Taiwan sta affrontando un
picco di casi di COVID-19 e sta
rapidamente esaurendo i vac-
cini, avendo ricevuto solo poco

più di 700.000 dosi fino ad oggi
per i suoi oltre 23 milioni di
abitanti. In una dichiarazione
emessa a tarda notte, l’Ufficio
per gli affari di Taiwan della
Cina ha dichiarato di essere
estremamente preoccupato per
l’epidemia che attualmente
“infuria” a Taiwan, sottoline-
ando di aver ripetutamente
offerto aiuto all'isola. Finora -
ha aggiunto - alcuni gruppi e
persone a Taiwan hanno chie-
sto l’acquisto di vaccini cinesi.
“Il nostro atteggiamento è
molto chiaro: siamo disposti a

prendere accordi rapidamente
in modo che la stragrande
maggioranza dei compatrioti
di Taiwan avrà vaccini conti-
nentali da utilizzare il prima
possibile”, ha detto l’ufficio.
“Se necessario, siamo anche
disposti a considerare attiva-
mente l'invio di esperti di pre-
venzione e controllo delle epi-
demie a Taiwan, per condivi-
dere l’esperienza anti-epide-
mica con i professionisti medi-
ci e sanitari di Taiwan”. Ma in
risposta, il Consiglio per gli
affari continentali di Taiwan
ha affermato che la Cina non
aveva utilizzato nessuno dei
canali esistenti tra i due per
fornire informazioni sui suoi
vaccini e ha implicato che
Pechino fosse dietro le difficol-
tà di Taiwan a ottenere più
dosi. “Ogni volta che l’epide-
mia interna di Taiwan si surri-
scalda, (la Cina) critica il
nostro governo per aver osta-
colato l’importazione di vacci-
ni continentali”, si legge in una
dichiarazione inviata alla

Reuters. “L’altra parte sa quali
ostacoli deve affrontare
Taiwan per ottenere i vaccini -
lo sanno tutti. Non ha senso
aggiungere altro”. Taiwan ha
ripetutamente affermato di
non fidarsi dei vaccini cinesi
ed è stata irritata da ciò che
afferma essere gli sforzi di
Pechino per ostacolare il suo
accesso all’OMS, inclusa l’as-
semblea ministeriale annuale
dell’organismo che si è aperta
lunedì. Un alto funzionario
dell’amministrazione statuni-
tense ha detto alla Reuters che
la “forte partnership su Covid-
19” tra Washington e Taipei
continuerà e ha ribadito che gli
Stati Uniti distribuiranno
almeno 80 milioni di dosi in
tutto il mondo entro la fine di
giugno, più della Cina o della
Russia. “È importante sottoli-
neare che i nostri vaccini non
vengono ricevuti con l’accom-
pagnamento di vincoli”, ha
detto il funzionario, senza for-
nire dettagli su quante dosi
potrebbe ricevere Taiwan. 

Il Paese ha offerto vaccini a Taiwan per combattere il Coronavirus

La furba diplomazia cinese
La mossa ha attirato però una risposta rabbiosa da parte di Taipei
e una sprezzante alzata di spalle da parte di Washington

Sempre più incertezze nella
popolazione thailandese causata
dalla strategia lenta e poco piani-
ficata da parte del governo nel
contrastare la pandemia e mentre
il Paese combatte il suo focolaio
di Covid-19 più letale. Le ragioni
dell’aumento dell’esitazione sui
vaccini non appaiono completa-
mente chiare nei sondaggi ma ci
sono lamentele diffuse per la
disorganizzazione del Governo, i
ritardi nell’ottenere i vaccini e la
dipendenza da Sinovac e dalle
dosi di AstraZeneca prodotte
localmente. La Thailandia ha
segnalato 135.439 infezioni e 832
decessi dall’inizio della pande-
mia lo scorso anno. A gennaio,
l’83% dei thailandesi intervistati
dalla società di sondaggi
YouGov era disposto a essere
vaccinato, ma a maggio è sceso al
63% nello stesso sondaggio, infe-
riore al Vietnam e alle Filippine,
rispettivamente all’83% e al 66%.
Domenica 23 maggio, il sondag-
gio Suan Dusit, con sede in
Thailandia, ha fatto eco ai risulta-
ti di YouGov di una crescente esi-

tazione nei confronti dei vaccini,
con il 64% degli intervistati
disposti a essere vaccinati, rispet-
to al 66% di gennaio.
L’insoddisfazione per la strategia
sui vaccini del governo sostenuto
dai militari è andata crescendo
da mesi. “La gente è preoccupata
per i vaccini che il governo ha
procurato. Non è che non voglia-
mo ricevere iniezioni ma c’è esi-
tazione”, ha scritto l’utente di
Facebook Than Tongkum sotto
un annuncio del governo che
incoraggia le vaccinazioni.
Raccogliendo un parere che - a
quanto pare - è sempre più diffu-
so nella popolazione. Sollecitato
dal sondaggio Suan Dusit per le
proprie opinioni sulle vaccina-
zioni thailandesi, solo il 57%
degli intervistati ha dichiarato di
credere che avrebbero contribui-
to a sviluppare l’immunità e
ridurre l’impatto del virus, men-
tre il 59% si è mostrato preoccu-
pato per gli effetti collaterali. Con
la principale campagna di vacci-
nazione della Thailandia, che
dovrebbe iniziare il 7 giugno,
facendo molto affidamento su
AstraZeneca, gli intervistati ave-
vano dichiarato il 66% di fiducia
nella decisione, quarto dietro ai
vaccini sviluppati negli Stati
Uniti, con Pfizer-BioNTech al
75%. La Thailandia mira a vacci-
nare il 70% della sua popolazione
entro la fine dell'anno, un livello
che i suoi hotspot turistici devo-
no raggiungere anche a livello
locale prima di riaprire ai visita-
tori stranieri vaccinati. La regi-
strazione è in corso per i primi 16
milioni di persone comprese
quelle con più di 60 anni o con
condizioni di salute fragili.
Finora si sono registrate 7,8
milioni di persone. Il portavoce
del governo Anucha
Burapachaisri ha detto che crede
che i vaccini saranno adottati una
volta avviato il programma di
inoculazione. 

Thailandia: aumenta 
l’incertezza popolare
per la lacunosa campagna
vaccinale per il Covid

Le accuse della Gran Bretagna in meri-
to al coinvolgimento della Russia nella
vicenda del volo di linea, costretto ad
atterrare domenica a Minsk, rappre-
senta una “ossessione russofobica”.
Mosca ribadisce la propria estraneità
all’ accaduto e quindi definisce “ingiu-
stificate” le minacce, di Londra, di
eventuali misure restrittive, che
Downing Street potrebbe varare, sui
gasdotti gestiti dal Cremlino in
Europa. Lo dichiara, in conferenza
stampa, il portavoce di Vladimir Putin,
rispondendo al numero uno della
diplomazia d’Otremanica, Dominic

Raab, che non aveva escluso l’attuazio-
ne di tale opzione poco amichevole nei
confronti della controparte. Vige l’idea
in Occidente – aggiunge Dmitry
Peskov – di incolparci “di tutte le cose
che accadono. Probabilmente, presto,
si arriverà al punto che la Russia sarà
accusata semplicemente” di esistere.
Esprime infine rammarico per la racco-
mandazione, dell’Unione europea alle
proprie compagnie di bandiera, a non
attraversare lo spazio aereo della
Bielorussia per le conseguenze econo-
miche negative che potrebbero subire
le dirette interessate. 

Bielorussia, Mosca: “Estranei alla vicenda”
“No a possibili restrizioni Gb su nostri gasdotti in Europa”

Usa-Russia: incontro
Biden-Putin a Ginevra
il prossimo 16 giugno
Il presidente americano, Joe
Biden, incontrerà l'omologo
russo, Vladimir Putin, a
Ginevra il 16 giugno. Lo
annuncia la Casa Bianca. La
notizia viene confermata anche
dal Cremlino. Le due superpo-
tenze proveranno a rilanciare i
loro rapporti bilaterali, mai così
in basso dal 1952. 

in Breve



L’incidente è costato la vita a 14 persone. Ammissione di aver lasciato inserito il dispositivo 

Disastro della funivia Stresa-Mottarone
tre fermi: “Hanno ammesso le loro colpe”

Chi trova un amica…si prende il
tesoro! La rivisitazione del più noto
proverbio chi trova un amico trova
un tesoro, ben si sposa con la singo-
lare vicenda portata alla luce dai
carabinieri della stazione di
Cadelbosco Sopra culminata con la
denuncia in stato di libertà alla
Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Reggio Emilia nei con-
fronti di una 60enne abitante a
Cadelbosco Sopra accusata del reato
di indebito utilizzo di bancomat con-
tinuato. Secondo le risultanze inve-
stigative dei carabinieri della stazio-
ne di Cadelbosco Sopra, la derubata
aveva ottenuto la possibilità di recar-
si saltuariamente a casa dell’amica

per stirare ricevendo per contro il
relativo compenso. Il compenso tut-
tavia lo guadagnava di gran lunga
l’odierna indagata che quando l’ami-
ca era intenta a stirare si impossessa-
va del suo bancomat riposto nella
borsa per poi uscire di casa e fare
prelievi di contante avendo cura poi
di riporre il bancomat nella borsa. In
questo modo, nell’arco di tempo
compreso tra il 25/09/2020 ed il
30/04/2021, ha eseguito ben 34 pre-
lievi di danaro contante presso gli
sportelli ATM di Cadelbosco di
Sopra e Reggio Emilia, , traendone
un ingiusto profitto quantificato in
9.700 euro. Quando la vittima si è
accorta dell’ammanco del danaro dal

conto è disperata ha raccontato l’ac-
caduto all’amica quest’ultima ha
finto di prodigarsi per aiutarla tanto
da accompagnarla anche in caserma
per fare denuncia e aiutandola a sti-
lare l’elenco delle operazioni relative
agli indebito prelievi. Elenco, come
poi accertato dai carabinieri di
Cadelbosco Sopra, contenenti ele-
menti volutamente sbagliati sia in
ordine al numero delle operazioni,
che alle date dei prelievi che all’im-
porto complessivo sottratto.
Ricostruzione dei prelievi apposita-
mente fatta erroneamente al fine di
evitare che fosse a lei ricondotta la
responsabilità delle operazioni.
L’elenco ufficiale della banca acqui-

sito dai carabinieri sconfessava
l’amica della vittima ma non solo: i
filmati delle telecamere delle posta-
zioni degli ultimi ATM utilizzati per
effettuare i prelievi hanno portato
alle conferme. La donna che ha uti-
lizzato il bancomat della vittima è
risultata essere appunto la sua amica
come riconosciuto dalla derubata in
sede di individuazione fotografica.
Quando la derubata andava a stirare
dall’amica quest’ultima si imposses-
sava di volta in volta del bancomat
che poi aveva cura di riporre a posto.
La donna, una 60enne di Cadelbosco
Sopra, è stata quindi denunciata con
le accuse di furto aggravato e indebi-
to utilizzo di bancomat continuato. 

Reggio Emilia: donna derubata dall’amica,
l’aiutava a svolgere i lavori domestici 

“Lo hanno ammesso”: i tre
fermati per l’incidente di
domenica alla funivia Stresa-
Mottarone, costato la vita a
14 persone, hanno ammesso
di aver lasciato inserito il
dispositivo (il cosiddetto
“forchettone”) che, utilizzato
nel corso di prove tecniche,
impedisce il funzionamento
del freno di emergenza. Lo
ha detto il comandante pro-
vinciale dei carabinieri di
Verbania, Alberto Cicognani,
a Buongiorno Regione della
Tgr Piemonte. “Il dispositivo
che impedisce al freno di
emergenza di funzionare è
stato lasciato – ha spiegato il
comandante provinciale dei
carabinieri di Verbania,
Alberto Cicognani, parlando
di quanto hanno riferito i tre
fermati – perché c’erano dei
malfunzionamenti nell’im-
pianto della funivia. Questi
malfunzionamenti provoca-
vano la continua entrata in
funzione del freno di emer-

genza e impedivano il fun-
zionamento regolare della
cabina. E’ stata regolarmente
chiamata la manutenzione”,
la quale “non ha risolto il
problema, evidentemente, o
l’ha risolto soltanto in manie-
ra parziale, quindi, per evita-

re che ci fossero ulteriori
interruzioni del servizio” i
tre responsabili “hanno scel-
to di lasciare inserito questo
dispositivo, cosiddetto for-
chetta o forchettone, che
impedisce al freno di emer-
genza di entrare.
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Fatture false 
per ottenere finanziamenti
dall’Unione Europea: 
sequestrati 6,4 milioni
Il Nucleo di Polizia
Economica e Finanziaria della
Guardia di Finanza di
Palermo ha sequestrato beni
e liquidità per un totale di 6,4
milioni di euro a tre impren-
ditori di Belmonte Mezzagno
(Pa). I tre fratelli sono accusa-
ti di aver eseguito false fattu-
razioni e di aver evaso l'Iva e
le imposte sui redditi per
ottenere i finanziamenti
dell'Unione Europea. Il
sequestro, ordinato dal gip
Claudio Bencivinni, è arrivato
al termine di un'indagine con-
dotta con il coordinamento
della Procura di Termini
Imerese 

E’ morto Tarcisio Burgnich
Una leggenda del calcio. 
Con la grande Inter di
Herrera aveva vinto tutto 
E’ morto a 82 anni Tarcisio
Burgnich. L'ex difensore pro-
tagonista della epopea calci-
stica della Grande Inter di
Helenio Herrera negli Anni
'60 è scomparso nella notte
in Versilia, dove viveva da
molti anni. Oltre ad aver
vinto tutto con la maglia
nerazzurra (4 scudetti, due
Coppe dei Campioni e due
Coppe Intercontinentali) era
stato anche campione
d'Europa con l'Italia nel 1968
e vicecampione del mondo
nel 1970.

Milano: uccise il figlio
di 2 anni, 26enne 
condannato all'ergastolo 

La Corte d'Assise di Milano
ha condannato all'ergastolo e
a 9 mesi di isolamento forza-
to il 26enne di origini croate
che, nel maggio del 2019,
uccise il figlio di soli 2 anni e
mezzo. La Corte, presieduta
da Ilio Mannucci Pacini, ha
approvato l'istanza presentata
dal Pubblico Ministero
Giovanna Cavalleri e ha rico-
nosciuto i reati di omicidio
volontario, maltrattamenti e
tortura aggravati. 

in Breve

Si è presentata in un ufficio
Postale, in provincia di
Caserta, con l’intento di
incassare il reddito di emer-
genza esibendo un documen-
to di riconoscimento, una
carta d’identità, palesemente
contraffatta. E’ accaduto nel
primo pomeriggio odierno
presso le Poste di Corso
Europa, a Casapesenna. La
donna, una 50enne di
Trentola Ducenta, già percet-
trice di reddito di cittadinan-
za, si è presentata allo spor-
tello del citato ufficio postale
per riscuotere la somma di €
400 circa del reddito di emer-
genza in precedenza illecita-
mente richiesto. L’impiegato,

non sicuro della genuinità
delle credenziali presentate
dalla donna ha chiamato i
Carabinieri che, giunti sul
posto, hanno accertato che il
documento di riconoscimen-
to presentato dalla stessa e
riportante le generalità di
una donna rumena era pale-
semente contraffatto.
Arrestata e sottoposta al regi-
me degli arresti domiciliari
dovrà rispondere di uso di
atto falso, possesso e fabbri-
cazione di documenti di
identificazione falsi, ricetta-
zione, sostituzione di perso-
na e false attestazioni a un
pubblico ufficiale sulla pro-
pria identità. 

Caserta: tenta di incassare
Reddito di emergenza 
con documenti falsi, arrestata 
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La sindaca di Roma Virginia Raggi ha
accolto, all’Auditorium Parco della
Musica, i vertici di alcune delle più
importanti aziende italiane, con l’obietti-
vo di illustrare la visione della città nei
prossimi dieci anni e i progetti di svilup-
po fino al 2030. All’incontro è intervenuto
il ministro degli Esteri Luigi Di Maio.
“Roma è una città su cui investire, in cui
investire. Per questo stiamo lavorando
alla trasformazione della nostra Capitale:
vogliamo rendere la città orizzontale,
intelligente, globale, inclusiva, sostenibi-
le, verde, attrattiva, competitiva, condivi-
sa. Per farlo stiamo sviluppando progetti
per il territorio di lungo respiro in alcuni
grandi settori fondamentali per il futuro

della città. Questa giornata è dedicata alle
imprese e ai lavoratori, motori che fanno
crescere l’Italia intera. Partiamo da Roma:
tutte le strade portano al futuro”, dichiara
la sindaca Virginia Raggi. L’incontro,
coordinato dal consigliere della Sindaca

per gli investitori nazionali e internazio-
nali, Giuseppe Scognamiglio, è stato
moderato dalla giornalista Daria Paoletti.
Al centro del dibattito i temi della trasfor-
mazione urbana e dell’inclusione sociale,
della mobilità sostenibile e della transi-
zione ecologica, dell’innovazione e digita-
lizzazione. Roma Capitale ha proposto un
percorso che si svilupperà lungo i prossi-
mi dieci anni attraverso tre tappe fonda-
mentali: l’impiego delle risorse derivanti
dal Pnnr (Recovery Plan), il Giubileo del
2025 e la candidatura a Expo 2030. A que-
sto primo incontro seguiranno tavoli
tematici con le imprese e le organizzazio-
ni di settore, per condividere progetti e
iniziative concrete.

La sindaca Virginia Raggi ha accolto, all’Auditorium Parco
della Musica, i vertici di alcune delle più importanti aziende italiane
“Roma Smart City 2030”
lanciato il Patto con le imprese Ritorna anche quest’anno per l’estate sulle spiagge di Roma SEA-

PASS - IL MARE DI ROMA, una “app” per cellulari e tablet per
informare in tempo reale i cittadini sullo stato di ricettività delle
spiagge e per evitare sia assembramenti ai varchi di accesso sia spo-
stamenti sul litorale quando non ci sarà disponibilità di posti. La sta-
gione balneare 2021 per le spiagge romane è iniziata il 15 maggio e
terminerà il 30 settembre. Il litorale romano è stato suddiviso in 3
settori: Ostia Levante, che comprende Castel Porziano e Capocotta;
Ostia Centro; Ostia Ponente. Ogni settore conterrà più spiagge e
ogni spiaggia conterrà uno o più varchi. In tutto i varchi saranno 22
e saranno presidiati da uno steward che controllerà sia le persone in
entrata che in uscita e si occuperà di inserire su un palmare a sua
disposizione i dati delle presenze in tempo reale. “In piena emer-
genza Covid-19 l’anno scorso abbiamo lanciato una serie di iniziati-
ve per permettere ai cittadini un accesso alle spiagge di Roma in
totale sicurezza e nel rispetto delle regole previste dalle norme
nazionali e regionali. Il modello Roma ha funzionato e anche que-
st’anno ritorna la web App SEAPASS – IL MARE DI ROMA con cui
si potrà conoscere in tempo reale l’affluenza sulle spiagge libere. In
questo modo le persone potranno scegliere in quale spiaggia anda-
re”, dichiara la sindaca di Roma, Virginia Raggi. “Anche quest’anno
abbiamo lavorato ad un Piano per garantire a tutti di passare
un’estate in sicurezza. Il litorale di Roma e Ostia è pronto ad acco-
gliere i tanti bagnanti che ogni anno scelgono di trascorrere il loro
tempo al mare”, commenta la presidente del Municipio X Giuliana
Di Pillo. Il servizio di web app, disponibile sul sito
https://www.seapassroma.it/, è attivo per tutti i 21 varchi d’acces-
so alle spiagge di Roma Capitale dal 15 maggio tutti weekend, men-
tre a partire dal 1 giugno sarà attivo tutti i giorni per Ostia Levante
e dal 15 giugno per Ostia Centro e Ostia Ponente. Dal 1 settembre al
30 settembre, per tutti i varchi, tornerà ad essere attivo solo durante
i weekend. A causa del perdurare dell’emergenza sanitaria da
Covid-19 anche per il 2021 sono previste misure e accorgimenti per
il contenimento del virus, quali il monitoraggio degli ingressi alla
battigia, il mantenimento delle distanze interpersonali, il divieto di
assembramenti. Trova così applicazione il Piano Strategico Gestione
Balneare approvato ad aprile dal X Municipio, che definisce le
modalità operative per il regolare svolgimento della stagione bal-
neare in sicurezza, tra le quali è previsto anche il possibile contin-
gentamento delle presenze in spiaggia fino a una capienza massima
definita, oltre all’invito al mantenimento del distanziamento sociale.

Covid, un’app
gestirà gli ingressi
sugli arenili

“Torniamo a chiedere un
intervento sistematico sulle
scuole del Lazio, partendo
dalla Capitale. Da tempo
domandiamo una ricognizio-
ne di controllo, in tema edili-
zia scolastica, in un quadro
generale in cui una volta per
tutte vengano stabilite, e rese
pubbliche, delle priorità. Accanto ad una programmazione pun-
tuale comprensiva delle spese comunicate agli istituti”. A dirlo
Cristina Costarelli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale
Presidi (ANP) di Roma, all’indomani della tragedia sfiorata
all’Istituto Comprensivo Maria Montessori, al quartiere romano
Montesacro, per il crollo del controsoffitto. “Quello che manca,
poi - prosegue Costarelli – insieme all’ampliamento degli inve-
stimenti, sono i controlli periodici. Le strutture scolastiche, infat-
ti, oltre a non vedere con solerzia interventi risolutivi, se non
quando capita l’irreparabile, non sono sottoposte a verifiche
costanti, all’inizio di ogni anno scolastico o ogni estate, ad esem-
pio. Andrebbero eseguiti stabilmente sopralluoghi da parte
degli enti preposti, invece tutto è affidato al caso. L’RSPP
(Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) della
scuola si occupa di ciò che riguarda la sicurezza del personale,
ma sugli edifici scolastici si limita alle segnalazioni perché non
ha il compito di poter verificare. Attraverso verifiche fisse, maga-
ri quanto accaduto all’istituto Montessori poteva essere evitato”. 

Crollo Ic Montessori,
Costarelli (Anp): “Assenti
verifiche sulla manutenzione”

A fronte di alcune segnalazioni,
ci siamo recati in Via dei Prati
Fiscali per ascoltare residenti e
commercianti del quartiere che
ci hanno raccontato le proble-
matiche che vivono ormai quo-
tidianamente dal completa-
mento della pista ciclabile. La
drastica riduzione dei posti
auto che si è tradotta in grandi difficoltà con lo scarico merci, in
una consistente diminuzione di clienti per le attività economiche
e in un crescente disagio per i residenti, il peggioramento della
viabilità di Via dei Prati Fiscali con frequenti ingorghi e numero-
si incidenti, soprattutto nel tratto dove vi è l’immissione di Via
Val d’Ala. Per non parlare poi delle enormi difficoltà per anzia-
ni e disabili derivanti dalle difficoltà di parcheggio. Sono tutti
problemi importanti di cui, chi governa Roma, non può non
tenere conto. Chiediamo perciò con forza all’Amministrazione
Capitolina e a quella Municipale di ripensare insieme il proget-
to della ciclabile coinvolgendo nel modo più intenso possibile
chi, come residenti e commercianti, vive quotidianamente la
realtà di Via dei Prati Fiscali, per trovare con loro soluzioni con-
divise e funzionali a rispettare gli interessi e i bisogni di tutti” Lo
dichiarano in una nota congiunta Simone Leoni, Coordinatore
Regionale dei Giovani di Forza Italia e Candidato all’Assemblea
Capitolina e Riccardo Polla Accardi, Candidato al Consiglio del
Terzo Municipio per Forza Italia.

Leoni e Polla Accardi:
“Ripensare la ciclabile
di Prati Fiscali”

“Incuria, degrado, manutenzione inesistente, lavori scadenti. Ad
ottobre tutto questo sarà finito. Il centrodestra unito darà alla
città di Roma il miglior candidato sindaco possibile. Uniti voglia-
mo rendere Roma una Capitale degna del suo nome e della sua
storia”. Lo scrive su Twitter Antonio Tajani, Coordinatore nazio-
nale di Forza Italia, divulgando al contempo una foto, sul noto
social network, in merito alla voragine che si è aperta in una stra-
da di Tor Pignattara nella capitale.

Roma, Antonio Tajani (FI):
“Stop al degrado a partire
dal mese di  ottobre”





E’ di 4 persone arrestate e altre 6
denunciate il bilancio dei con-
trolli svolti negli ultimi due gior-
ni dai Carabinieri. La scorsa
notte, i Carabinieri, impegnati in
uno dei numerosi servizi di con-
trollo del territorio, hanno indi-
viduato e riconosciuto in strada
un 43enne con precedenti pena-
li, residente in viale Vasco De
Gama. L’uomo, nonostante
fosse stato sottoposto alla misu-
ra della sorveglianza speciale di
pubblica sicurezza, si era allon-
tanato dalla propria abitazione,
senza alcun motivo e del tutto
incurante delle restrizioni che
avrebbe dovuto rispettare. Il
malfattore è stato immediata-
mente arrestato e trattenuto
presso le camere di sicurezza
dell’Arma, in attesa di essere
tradotto presso il Tribunale di
Roma per l’udienza di convali-
da. I Carabinieri della Stazione
di Ostia, impegnati unitamente
a personale del 187°
Reggimento “Folgore” nell’ope-
razione “strade sicure”, hanno
individuato un uomo che, in
evidente stato di alterazione, si
aggirava nel piazzale prospicen-
te la fermata metropolitana
“Lido Centro” creando disturbo
alle altre persone presenti. I
militari hanno prontamente fer-
mato l’esagitato che, nel tentati-
vo di evitare il controllo, ha
rivolto nei loro confronti frasi
minacciose e oltraggiose. Il mal-
fattore è stato prontamente boc-
cato e riportato alla calma, anche
con l’ausilio di personale sanita-
rio, fatto intervenire sul posto. Il
fermato, un 37enne senza fissa
dimora già noto alle forze del-
l’ordine, è stato infine denuncia-
to alla Procura della Repubblica
di Roma.  Ancora ad Ostia, nel
corso di uno dei vari controlli
sui soggetti sottoposti a misure
restrittive, i Carabinieri hanno
avuto il sospetto che ci fosse
“qualcosa che non andava”
quando hanno proceduto alle
verifiche di un 22enne estrema-
mente nervoso, ristretto agli
arresti domiciliari per reati ine-
renti gli stupefacenti. La succes-
siva attività di perquisizione
posta in essere nei locali dell’abi-
tazione per dipanare ogni dub-
bio dei militari, ha consentito di
rinvenire e sequestrare numero-
se dosi di hashish, vario mate-
riale per la pesa ed il confeziona-
mento della droga e un proietti-

le cal.38 special, illegalmente
detenuto. Il malfattore è stato
immediatamente denunciato al
Tribunale di Roma, in attesa
delle ulteriori decisioni della
competente Magistratura.  Ad
Acilia, invece, all’esito di una
mirata attività di monitoraggio,
i militari della locale Stazione
hanno ispezionato l’abitazione
di un giovanissimo, i cui movi-
menti avevano destato sospetti
nei Carabinieri. Il ragazzo, nel
corso della perquisizione della
sua abitazione, è stato trovato in
possesso di quasi 10 grammi di
hashish, nonché del materiale
per la pesa ed il confezionamen-

to della droga. Lo spacciatore,
sino a quel momento incensura-
to, è stato quindi denunciato al
Tribunale di Roma, mentre la
droga ed il materiale rinvenuti
sono stati sequestrati. A
Fiumicino, i Carabinieri, al ter-
mine di una rapidissima attività
investigativa hanno identificato
il responsabile di una violenta
aggressione. Nei fatti, i militari
sono intervenuti, nella serata di
ieri, presso l’ospedale Grassi di
Ostia, dove era stato poco prima
ricoverato un uomo per una
grave ferita alla testa. I
Carabinieri hanno accertato che
la vittima era stata colpita con

una bottiglia mentre si trovava
all’interno di un ristorante di
Fiumicino, per motivi in corso
di accertamento. I Carabinieri,
recatisi sul posto, hanno escusso
le persone presenti e individua-
to in breve tempo l’aggressore.
L’uomo, rintracciato presso la
propria abitazione in evidente
stato di alterazione psicofisica a
seguito dell’assunzione di
sostanze alcoliche, è stato
denunciato. Sempre a
Fiumicino, i Carabinieri hanno
denunciato altre 2 persone per
danneggiamento e resistenza a
pubblico ufficiale. La scorsa
notte, i Carabinieri, nel transita-

re lungo la locale via Silvi
Marina, hanno intercettato 2
uomini che, in evidente stato di
alterazione e brandendo un palo
della segnaletica stradale, stava-
no danneggiando una vettura in
sosta. I militari, prontamente
intervenuti, nonostante le
minacce rivoltegli dai violenti li
hanno bloccati e disarmati. Gli
esagitati, dopo essere stati ripor-
tati alla calma ed identificati,
sono stati denunciati.   Nel
pomeriggio di ieri, i militari
della Stazione Carabinieri di

Ponte Galeria, sono intervenuti
all’interno di un’abitazione di
Fiumicino, ove era stata segnala-
ta una violenta lite. Giunti sul
posto i Carabinieri hanno senti-
to delle urla provenire dall’in-
terno di uno degli appartamen-
ti, entrati nell’abitazione i milita-
ri hanno trovato due uomini
impegnati in un’accesa lotta.
Frappostisi fra i 2, uno dei quali,
in evidente stato di alterazione
psicofisica, non ha esitato a col-
pire anche gli operanti, i
Carabinieri sono riusciti a divi-
derli. Immobilizzati i conten-
denti, risultati essere padre e
figlio di 55 e 32 anni entrambi
già noti alle forze dell’ordine, i
Carabinieri hanno accertato che
l’aggressione era stata posta in
essere dal più giovane dei 2 che,
presentatosi ubriaco presso la
casa dei genitori, aveva improv-
visamente aggredito il padre.
L’esagitato, dopo essere stato
visitato da personale del 118
uomo, è stato arrestato e sotto-
posto agli arresti domiciliari in
attesa dell’udienza di convalida.
I Carabinieri di Acilia, su dispo-
sizione della Corte d’Appello di
Roma, hanno arrestato un
26enne pregiudicato. Il malfat-
tore è stato infatti condannato in
via definitiva ad oltre 3 anni di
reclusione per reati inerenti gli
stupefacenti. L’uomo, che dovrà
al momento scontare la citata
pena in regime di arresti domici-
liari, è stato rintracciato e ristret-
to presso la propria abitazione
dai militari. Sempre agli arresti
domiciliari è finito un 58enne di
Fiumicino che, condannato in
via definitiva per il reato di rici-
claggio, dovrà scontare presso il
proprio domicilio una pena resi-
dua di quasi 5 mesi di reclusio-
ne. L’uomo, nella giornata di
ieri, è stato rintracciato dai
Carabinieri della locale Stazione
e sottoposto alla citata misura.
Infine, molteplici sono state
anche le verifiche svolte negli
esercizi commerciali del territo-
rio, dove sono state rilevate, in
alcuni casi, carenze igieniche,
mancati controlli in materia ali-
mentare e violazioni alle dispo-
sizioni per il contenimento del-
l’attuale emergenza epidemiolo-
gica: in tale contesto i
Carabinieri hanno elevato san-
zioni per oltre 9.000 euro e pro-
ceduto alla chiusura tempora-
nea di un minimarket.

Il bilancio dei Cc: 4 persone arrestate e altre 6 denunciate 

Carabinieri: il litorale
nella morsa dei controlli

I Carabinieri della Compagnia di Pomezia hanno arrestato un
romano di 55 anni per resistenza, violenza a Pubblico Ufficiale
e danneggiamento aggravato. Nella serata di martedì, nel corso
di uno dei quotidiani servizi di pattuglia finalizzati alla preven-
zione dei reati, una pattuglia della Stazione Carabinieri di Roma
– Divino Amore, è intervenuta presso un residence e nell’atto di
sedare una lite, è stata aggredita dal 55enne, già noto alle forze
dell’ordine, coinvolto nel diverbio con un’altra persona. In par-
ticolare l’uomo in un primo momento ha aggredito verbalmen-
te i militari successivamente è passato alle vie di fatto, prenden-
do anche di mira il mezzo di servizio.  Arrestato quindi in fla-

granza di reato, il 55enne, nella
mattinata di mercoledì, è com-
parso dinanzi all’VIII Sezione
Penale del Tribunale di Roma
per il giudizio direttissimo, che
lo ha condannato alla pena di 8 mesi di reclusione con applica-
zione di una misura cautelare personale. Nella circostanza,
essendo emerso come l’arrestato, di fatto privo di occupazione,
percepisse il beneficio economico del reddito di cittadinanza, il
Giudice ha disposto la sospensione dell’irrogazione mediante
comunicazione all’INPS.   
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Pregiudicato aggredisce i Carabinieri,
viene arrestato e il giudice gli revoca
il reddito di cittadinanza

I Carabinieri della Stazione di Tor bella
Monaca hanno arrestato un cittadino mol-
davo di 37 anni, nullafacente, senza fissa
dimora e con precedenti, con l’accusa di
resistenza a Pubblico Ufficiale e ricettazio-
ne. L’uomo mentre era alla guida di un’au-
to, risultata poi rubata, giunto in via
Calimera è incappato in un controllo alla
circolazione stradale dei Carabinieri; nono-
stante l’alt intimato dai militari, ha forzato
il posto di controllo ed ha proseguito la
corsa nel vano tentativo di far perdere le
proprie tracce. Poco dopo, giunto in viale
Nusco, dopo aver abbandonato il veicolo,
ha proseguito la fuga a piedi ma è stato rag-
giunto e bloccato definitivamente. I succes-
sivi accertamenti, condotti sull’auto, hanno

permesso di accertare che era stata denun-
ciata rubata lo scorso novembre dal pro-
prietario mentre, al suo interno, a seguito
della perquisizione veicolare, i militari
hanno rinvenuto 5 dosi di cocaina del peso
di circa 2 grammi, una batteria per autovei-

coli elettrici e vari arnesi da scasso, il tutto
posto sotto sequestro.  Dopo l’arresto il
37enne è stato condotto in caserma e suc-
cessivamente, su disposizione
dall’Autorità Giudiziaria, condotto presso
il carcere di Rieti.

Tor Bella Monaca, fugge all’alt dei CC a bordo
di una vettura rubata. Inseguito ed arrestato
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Il Consiglio regionale del Lazio,
presieduto da Marco Vincenzi
(Pd), ha approvato, con 30 voti a
favore, tre contrari e sei astenuti,
la Proposta di deliberazione
consiliare n. 41, concernente
l’approvazione con modifiche
del Piano regionale di utilizza-
zione delle aree del demanio
marittimo per finalità turistiche
e ricreative, del Rapporto
ambientale e della Sintesi non
tecnica del Rapporto ambienta-
le. Il documento è stato appro-
vato con alcuni emendamenti,
alcuni vedono come primo fir-
matario Orlando Tripodi (Lega),
altri della consigliera Gaia
Pernarella (M5s). Il Piano di uti-
lizzazione degli arenili (Pua) è
uno strumento di programma-
zione e regolamentazione del
bene demaniale per fini turistici,
in un regime di compatibilità
con gli obiettivi di tutela e salva-
guardia dell’ambiente costiero.
Tutti i comuni, ove necessario,
entro 180 giorni dall’entrata in

vigore del Pua regionale, devo-
no adeguare il proprio Piano di
utilizzazione dell’arenile o
approvarne uno nuovo secondo
le modalità indicate nel paino
regionale. Si prevedere l’obbligo
per ciascun comune di avere
almeno il 50 per cento del fronte
mare destinato a spiaggia libera
o a spiaggia libera attrezzata,
quindi spiagge senza preposi-
zionamento degli ombrelloni.
Ogni comune deve definire
degli ambiti omogeni e per cia-

scun ambito avere almeno il 20
per cento di spiagge libere. “Ci
sono norme stringenti – ha spie-
gato l’assessore Paolo Orneli
nella sua relazione introduttiva -
a cui sono tenuti i comuni con
riferimento ai temi delle visuali
del mare, che devono essere
sempre garantite, e i Pua devo-
no disciplinare la modalità con
cui raggiungere questo obietti-
vo, laddove questo obiettivo
non è ancora stato raggiunto, e
garantire l’accessibilità con la

previsione di un varco ogni 300
metri, laddove non ci sono,
appunto, nei 300 metri spiagge
libere che possono assolvere
anche alla funzione di varco”. Il
Piano contiene una serie di rego-
lamentazioni, che sono deman-
date ai Pua comunali, che vanno
dal distanziamento tra gli
ombrelloni ai servizi igienici,
alle docce, alle caratteristiche
strutturali e dimensionali dei
punti ristoro e delle altre attrez-
zature da spiaggia. Anche le
recinzioni non devono creare
ostacolo alla visuale. Nel rilascio
delle concessioni pluriennali
agli stabilimenti balneari, alle
aree con servizi, i comuni posso-
no decidere anche la comparte-
cipazione dei concessionari a
opere pubbliche - come la difesa
della costa, i ripascimenti, la
manutenzione del verde, la
sistemazione del lungomare -
che si considerano investimenti
utili ai fini del calcolo della con-
cessione stessa.

I Comuni avranno 180 giorni per adeguarsi alle nuove regole
Lazio, approvato il Piano
di utilizzazione degli arenili
Almeno il 50% del fronte mare dovrà essere destinato
a spiaggia libera o a spiaggia libera con servizi

Il sistema tributario italiano rimane un ginepraio inestricabile e
la semplificazione un obiettivo ancora lontano. E’ quanto ha sot-
tolineato la CNA in audizione davanti alla Commissione sul-
l’anagrafe tributaria, indicando che per avviare un vero percor-
so di semplificazione del sistema occorre partire dalla digitaliz-
zazione e dalla interoperabilità delle banche dati fiscali.
Digitalizzazione e semplificazione non marciano, oggi, di pari
passo. La digitalizzazione delle informazioni può offrire un
importante contributo soltanto se le informazioni digitalizzate
inviate dai contribuenti a tutte le banche dati fiscali non vengo-
no chieste ripetutamente ai contribuenti, come invece troppo
spesso avviene, e se i dati caricati nelle diverse banche dati ridu-
cono gli adempimenti a carico del contribuente. Per la CNA,
sono obiettivi rilevanti ma ben lontani dall’essere raggiunti.
Qualche esempio. Si potevano evitare le complicazioni per la
compilazione del quadro degli aiuti di Stato nella dichiarazione
per il 2020 per comunicare il risparmio d’imposta relativo
all’esonero della tassazione dei contributi a fondo perduto. Così
come c’è la possibilità di utilizzare la banca dati del Catasto
degli immobili insieme con quella del Ministero dell’Economia
e delle Finanze delle aliquote della tassazione Imu e Tasi, per
inviare ai contribuenti i bollettini precompilati per il pagamento
delle imposte sugli immobili diversi dall’abitazione principale.
Anche per i contributi a fondo perduto potrebbe essere introdot-
to il riconoscimento automatico da parte dell’Agenzia delle
Entrate, senza gravare i contribuenti di ulteriori oneri ammini-
strativi, come la presentazione delle istanze. La CNA ha sempre
sostenuto la necessità di un rafforzamento del processo di inte-
grazione delle banche dati fiscali, ma è fondamentale arrestare la
tendenza a ribaltare sui contribuenti l’onere di adempimenti for-
mali propedeutici all’attività di controllo dell’Amministrazione
finanziaria.

Fisco, CNA: “Rafforzare la digitalizzazione
per un vero percorso di semplificazione”

“Il sistema tributario
resta un ginepraio”

Per accelerare i tempi della giustizia
occorre investire sugli strumenti ADR
(alternative dispute resolution).
“Arbitrato e mediazione sono la strada
più rapida per ridurre i tempi dei pro-
cessi civili e contribuire a un concreto
rilancio del Paese”. L’appello arriva
dalla Camera Arbitrale Internazionale,
l’associazione più importante in Italia
tra le Camere Arbitrali private che
opera su tutto il territorio nazionale
con una rete di oltre 800 giudici arbitri.
Nel momento in cui il Governo sta
affrontando l’attesa riforma della
Giustizia, l’invito è ad “agevolare il
ricorso agli strumenti ADR, anche con
l’introduzione di concreti incentivi
fiscali,l’ampliamento delle materie
obbligatorie di mediazione, negozia-
zione assistita e arbitrato, e un maggio-
re utilizzo della procedura arbitrale”,
afferma Rocco Guerriero, presidente
nazionale della Camera Arbitrale
Internazionale. “Occorre puntare
anche su un’operazione culturale per
una maggior sensibilizzazione verso
l’uso di questo strumento, in particolar
modo per le controversie di valore
medio-basso. Questo porterebbe un
impatto immediato e concreto: nella
mediazione gli accordi raggiunti dopo
il primo incontro tra le parti sfiorano il
50% dei casi, per arrivare a punte del
65% in materie come locazioni, succes-
sioni, usucapioni”. A fronte di una
durata media di una causa civile di 7
anni in Italia, l’arbitrato ha ben altri
punti di riferimento. “Per legge, il limi-
te indicato è di 240 giorni, quindi circa
8 mesi, per arrivare a un lodo, provve-
dimento che ha i medesimi effetti di
una sentenza pronunciata dall'autorità
giudiziaria”, sottolinea il presidente
della Camera Arbitrale Internazionale.
“Questo indica non solamente la

potenzialità dello strumento, ma anche
l’importante ruolo che potrebbe gioca-
re in un processo di velocizzazione
della Giustizia civile”. In gioco non c’è
solamente il futuro del comparto giu-
stizia, ma la credibilità del Paese. È
stato infatti il Presidente del Consiglio,
Mario Draghi, nel suo intervento alla

Camera dei Deputati del 26 aprile scor-
so, a ricordare che il PNRR (Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza) non
deve essere inteso semplicemente
come “un insieme di progetti, di nume-
ri, obiettivi, scadenze”, ma soprattutto
come un insieme di programmi nei
quali c’è in gioco il “destino del Paese”.

E questo destino passa soprattutto da
una riforma organica della Giustizia la
cui attuale inefficienza rappresenta un
danno per le famiglie, per le imprese e
in generale per il Paese tutto. Sia in ter-
mini di PIL (la “giustizia lumaca” vale
quasi 1 punto di Pil all’anno), sia in ter-
mini di attrattiva internazionale, in 

quanto proprio la lentezza dei proces-
si, insieme con una tassazione elevata
e un’eccessiva burocratizzazione,
frena gli investimenti stranieri in Italia.
«Con soddisfazione prendiamo atto
del fatto che una delle tre dorsali cui si
vuole articolare la riforma del proces-
so civile sia rappresentata dalla valo-
rizzazione degli strumenti alternativi
per la risoluzione delle controversie i
quali, in una cultura giuridica moder-
na, possono rappresentare gli unici
validi alleati per il raggiungimento di
una giustizia efficiente, rapida, credi-
bile e altamente specialistica”, aggiun-
ge Guerriero. “Interventi strutturali
sull’organizzazione degli uffici giudi-
ziari, sugli investimenti funzionali e
sulle carenze di organico, per quanto
necessari, avrebbero effetto solamente
nel lungo termine. Gli oltre 3 milioni
di procedimenti civili pendenti (ai
quali se ne aggiungeranno altri per le
controversie sorte durante la pande-
mia) non possono essere risolti con
interventi strutturali, ma solamente
accelerando e agevolando gli stru-
menti dell’arbitrato e della mediazio-
ne”. Per la Camera Arbitrale
Internazionale, la strada di riforma
intrapresa è corretta. Conclude: “È
necessario però maggior coraggio in
materia di arbitrato; uno strumento
che potrebbe garantire una giustizia
efficiente e contribuire al rilancio del
nostro Paese”. La Camera Arbitrale
Internazionale è la più importante
Camera Arbitrale privata italiana. In
10 anni di attività, ha sottoscritto più
di 30 mila clausole compromissorie.
Collaborano con l’associazione oltre
800 giudici arbitri scelti tra avvocati,
docenti universitari, magistrati in
quiescenza e professionisti del settore
tecnico, contabile, medico.

Riforma della Giustizia civile, la proposta della Camera
Arbitrale Internazionale contro i processi lumaca

“Più coraggio sull’arbitrato
per il rilancio dell’Italia”



Riccardi (Udc): “Il premier 
Draghi nomini al più presto 
un Commissario per Roma”

Asian Film Festival: la 18   edizione si svolgerà
al Cinema Farnese dal 17 a 23 giugno 2021
Torna la vetrina sul miglior cinema d’autore dei paesi dell’Estremo Oriente

IED Roma: la città insegna
Dal Gazometro a Cinecittà, passando per Coppedè e l’Arco di Giano:
al via il 24 maggio il ciclo di lezioni all’aperto proposto da IED Roma 
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La diciottesima edizione di
Asian Film Festival presenterà
28 lungometraggi e 2 cortome-
traggi provenienti da 11 paesi
dell’Estremo Oriente
(Giappone, Corea del Sud,
Cina, Filippine, Hong Kong,
Taiwan, Indonesia, Malesia,
Thailandia, Vietnam e
Singapore), con 5 anteprime
internazionali, 6 anteprime
europee e numerose anteprime
italiane. Il festival si terrà da
giovedì 17 a mercoledì 23 giu-
gno 2021, a Roma, al Cinema
Farnese (Piazza Campo De'
Fiori 56). Asian Film Festival,
organizzato da Cineforum
Robert Bresson e diretto da
Antonio Termenini, presenta
una selezione del meglio del
cinema dell’Asia orientale,
arthouse e di genere, con una
grande attenzione per gli esor-
di e i giovani registi della ricca

sezione Newcomers. Il film di
apertura della diciottesima
edizione sarà “Wife of a Spy”
di Kiyoshi Kurosawa, già vin-
citore del Leone d’Argento
all’ultimo festival di Venezia.
Tra gli altri film dal Giappone,
ci saranno gli stranianti, diver-
tenti e pieni di contaminazioni
“Dancing Mary” di Sabu e
“Red Post on Escher Street” di
Sion Sono e il più autoriale
“Under the Stars” di Tatsushi
Ohmori. Dopo il grande suc-
cesso della scorsa edizione,
sabato 19 giugno si terrà il
secondo Korean Day – una
giornata interamente dedicata
al cinema sudcoreano in cui
vengono presentati 4 lungo-
metraggi e un cortometraggio,
in collaborazione con l’Istituto
di Cultura Coreano di Roma.
Dallo sguardo impertinente e
autoriale dell’Hong Sang-soo

di “The Woman Who Ran” si
passa alla commedia senti-
mentale amara “Our Joyful
Summer Days”  e allo sguardo
sulle tradizioni delle pescatrici
dell’isola di Jeju in
“Everglow”, fino al noir al
femminile di “Go Back”, della

regista indipendente Seo Eun-
young. In collaborazione con
l’Ambasciata del Vietnam in
Italia sarà inoltre organizzato
un Vietnam Day, che presente-
rà 4 lungometraggi in antepri-
ma assoluta. Si passa dagli
straordinari successi, ancora

nelle sale in Vietnam, “Dad
I’m Sorry”, commedia genera-
zionale, e “Blood Moon Party”,
nuovo inaspettato remake di
“Perfetti sconosciuti”, per pas-
sare all’affascinante “Rom” e
l’horror “Home Sweet Home”.
L’iniziativa porta a compimen-
to una fruttuosa collaborazio-
ne con il Vietnam, dopo la pro-
mozione di cinema italiano a
Hanoi e Ho Chi Minh City
tenutasi lo scorso anno in col-
laborazione con l’Ambasciata
italiana a Hanoi e il consolato a
Ho Chi Minh City. Dalla Cina,
verranno presentati una serie
importante di film. Gli spiaz-
zanti e abbacinanti “The Waste
Land” e “Sons of Happiness”,
firmati da registi esordienti
che però dimostrano una gran-
de maturità e uno sguardo
forte e riconoscibile, a “Mosaic
Portratit”, inteso ritratto di

un’adolescente vittima di un
abuso. Altri temi che percorro-
no in filigrana il festival sono i
difficili e complessi rapporti
famigliari (il cinese “Grey
Fish”, da Singapore “Leaving
Home”, il malese “Sometime,
Sometime”, “Malu” di
Edmund Yeo, il filippino
“Tangpuan”), il senso di perdi-
ta dovuto a problemi economi-
ci (“Repossession”), lo svilup-
po sostenibile e i cambiamenti
climatici dell’omnibus che
attraversa cinque paesi
“Mekong 2030”, seguendo il
corso del fiume Mekong.
Completano il programma
“Genus Pan” del maestro filip-
pino Lav Diaz e l’anteprima
europea dell’hongkonghese
“Stoma”, film quasi-biografico
sul fotografo e regista prema-
turamente scomparso Julian
Lee.

«Virginia Raggi è rimasta senza
maggioranza, dopo l’abbandono
del Presidente dell’Assemblea
Capitolina. Già questo è un moti-
vo sufficiente per porre fine alla
più funesta sindacatura che
Roma ricordi» ha dichiarato
Roberto Riccardi, segretario
romano dell’UDC. Che ha poi
proseguito: «Inoltre tra pochi
giorni, a giugno, scadrà il suo
mandato di 5 anni e non ritenia-
mo accettabile una proroga sino
alle prossime elezioni che, Covid
permettendo, dovrebbero tenersi
ad ottobre.  
«Ricordiamo che la Raggi ha bat-
tuto tutti i record per il costo
complessivo di staff e consulenti
a vario titolo: 6,5 milioni, sia nel
2020 sia nel 2021. Un

Commissario nominato dal
Governo sino alle elezioni, per-
metterebbe un risparmio calcola-
bile in almeno tre milioni di euro,
destinabili da subito alle attività
di sostegno per i più fragili. 
Per questi motivi rinnoviamo al
Presidente Draghi la richiesta di
un Commissario per Roma».

Che cosa possiamo imparare dalla nostra
città? In un momento di particolare biso-
gno di condivisione e comunità, l’Istituto
Europeo di Design di Roma propone ai
suoi student La Città Insegna, un ciclo di
lezioni all’aperto per ritrovarsi in sicurez-
za fuori dalle aule – fisiche o virtuali -
nello spazio pubblico della quotidianità.
La prima edizione dell’iniziativa, andata
in scena a Roma a giugno 2020, era figlia
del primo lockdown e dell’urgenza di
esplorare una didattica fuori dalle aule,
convertendo il limite in un'occasione di
esplorazione. Nel 2021, a oltre un anno
dall’inizio della pandemia, la necessità di
stare all’aperto diventa scelta consapevo-
le per apprendere dalla città una nuova
forma di relazione. “Abbiamo imparato a
raggiungere ogni luogo restando chiusi a
casa nostra, ora dobbiamo tornare ad
apprendere per strada, dal vero”, ha
dichiarato la Direttrice di IED Roma
Laura Negrini, forte promotrice dell’ini-
ziativa, “perché la città con le sue storie ci
insegna il valore della relazione”. Per
questo, dal 24 al 31 maggio, le strade e i
quartieri di Roma, dal Gazometro a
Cinecittà, passando per Coppedè, diven-
tano interlocutori che i giovani designer
possono interrogare direttamente, conte-
stualizzando i loro studi nel territorio.
Ricco il calendario delle lezioni che coin-
volgeranno i primi anni dei corsi
Triennali delle 4 scuole (Design, Moda,
Arti Visive e Comunicazione) e la Scuola
Master. Alfredo Accatino, Chief Creative
Officer di Filmmaster Events, e gli stu-
denti di Design della Comunicazione
seguiranno dall’Ara Pacis a Piazza del
Popolo l’evoluzione del mondo degli
eventi dall’antichità a EURO 2021 (gli
Europei di calcio in programma dal pros-
simo giugno); la curatrice della mostra Io
dico - I say Cinzia Canziani esplorerà
insieme agli allievi del Master in Exhibit

Design i criteri dell’allestimento negli
spazi della Galleria Nazionale d’Arte
Moderna e Contemporanea; le geometrie
del Colosseo, dell’Arco di Costantinoe
dell’Arco di Giano saranno di ispirazione
per il Master in Design del Gioiello; gli
Studi di Cinecittà, dai set di Scorsese alle
scenografie di Fellini, saranno occasione
di incontro con artisti, opere e maestran-
ze, fra interviste e simulazioni di regia per
i corsi di Arti Visive. Adesso che la scuo-
la tradizionale è stata messa in discussio-
ne, IED Roma offre l’opportunità di con-
frontarsi con sguardo critico al territorio e
alle persone, esperienza formativa centra-
le per tutte le professioni creative, ancora

più significativa nel mondo in cui i desi-
gner del futuro si troveranno a vivere e
agire. 

a



Meloni (FdI): “Preoccupante
il dato della Corte dei Conti
sui laureati che lasciano l’Italia”

Cimiteri, non c’è posto neanche per Gigi Proietti
Dopo la lunga attesa per la cremazione, l’urna con le ceneri
del Maestro custodita in Umbria, nel paese d’origine del padre

Inchiesta nomine in Campidoglio:
Virginia Raggi assolta in via definitiva
La sindaca era accusata di falso in atto pubblico. Passata 
in giudicato la sentenza emessa dalla Corte d'Appello
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Che i cimiteri di Roma siano in
affanno non è uno “scoop”. Tra
investimenti scarsi, strutture ina-
deguate, personale a ranghi ridot-
ti, ampliamenti e nuove costru-
zioni mai effettuate, la situazione
è a dir poco disastrosa. Tanto da
non consentire nemmeno la con-
servazione delle ceneri di Gigi
Proietti, l’amato attore romano
scomparso nel giorno del suo
80esimo compleanno. Era il 2
novembre 2020. Dopo la lunga
attesa per la cremazione dell’arti-
sta, tra i più amati in città, la sua
salma è finita, insieme a quelle di
migliaia di altri romani, in fila.
Era il pieno della crisi quando, a
fronte pure del trend crescente di
decessi, il sistema dei cimiteri
romani è collassato: bare accumu-
late nei depositi e nei container
noleggiati per avere ulteriore spa-
zio, famiglie straziate dal lutto in
attesa di dare degna sepoltura o
esaudire la volontà di cremazione
dei propri cari scomparsi.
Insomma, un calvario. Come
riportato anche da Romatoday,
nei cimiteri di Roma, per i quali
Ama vuole presentare un piano
da 55 milioni di investimenti per

colmare i deficit, non c’è posto.
Così le ceneri di Gigi Proietti sono
finite in Umbria, a Porchiano del
Monte: il paese natale di Romano,
il papà di Proietti. Lo ha riportato
Rory Cappelli sulle colonne de La
Repubblica. L’attore riposa “tem-
poraneamente” vicino ai suoi, al
padre Romano e alla madre
Giovanna. La famiglia è in attesa
di poterlo riportare a Roma, pro-
babilmente al Cimitero del
Verano accanto ai grandi artisti: è
nel cimitero monumentale che
sono sepolti Vittorio Gassman e
Vittorio De Sica, Alberto Sordi a
Rino Gaetano, Edoardo De
Filippo. Meta di pellegrinaggio
non solo di parenti e amici, ma
anche di centinaia di fan che por-
tano fiori e omaggi ai loro benia-
mini. Gigi Proietti oggi è a quasi
cento chilometri dalla sua Roma:
la città che più lo ha amato e che
lui amava più di tutte. La sua arte
lo ha reso eterno. Ma oggi a
Roma, che nei suoi cimiteri non
ha trovato posto per l’urna del
grande attore, per omaggiare la
memoria di Gigi Proietti e pian-
gerlo restano solo i murales a lui
dedicati. Immediata la replica da

parte dei vertici Ama, parlando di
“sepoltura seguita in stretto rac-
cordo”. “Le operazioni di sepol-
tura delle spoglie di Gigi Proietti
sono seguite in stretto raccordo
dalla Famiglia Proietti, AMA
S.p.A. e Roma Capitale secondo
le disposizioni della stessa fami-
glia del grande artista italiano. In
particolare, AMA fin da subito si
è messa in contatto con la fami-
glia di Gigi Proietti per assicurar-
ne una degna sepoltura. Il
Maestro è deceduto il 2 novem-
bre, è stato cremato il 10 novem-
bre e le ceneri sono state conse-
gnate alla famiglia il giorno suc-
cessivo. Già da novembre dello
scorso anno, tecnici di AMA -
Cimiteri Capitolini, insieme a un
rappresentante di Roma Capitale,
hanno effettuato una serie di
sopralluoghi con i congiunti del
grande artista romano in più aree
del Cimitero Monumentale del
Verano. La scorsa settimana, i
familiari di Gigi Proietti hanno
individuato e scelto la soluzione
più idonea tra quelle visionate,
comunicandola ad AMA e agli
uffici preposti di Roma Capitale.
La richiesta riguarda la concessio-

ne di un’area per cappella da edi-
ficare, collocata nella parte nuova
del cimitero Verano, vicino al
Sacrario Militare”. “Perdonali
Gigi”, esordisce con queste parole
il messaggio che
l’Amministratore Unico di AMA
S.p.A., Stefano Zaghis, ha pubbli-
cato sul proprio account twitter
per stigmatizzare la fake news
apparsa questa mattina su un
noto quotidiano romano. “Sono
profondamente rammaricato e
stupito - aggiunge in una nota
Zaghis -. Leggere certe notizie,
assolutamente non vere e non
verificate né con AMA né tanto-
meno con Roma Capitale, fa vera-
mente male e non è accettabile.
Fin da subito, in stretto contatto
con i congiunti e in raccordo con
il Gabinetto della Sindaca, ho
seguito personalmente e con lo
staff dei Cimiteri Capitolini i
sopralluoghi per poter dare
degna sepoltura a Roma al gran-
de artista italiano. Roma non può
fare a meno di Gigi Proietti. Sono
felice, per questo, che la famiglia
abbia optato qualche giorno fa
per la sepoltura al Cimitero
Monumentale del Verano, dove il

grande attore riposerà accanto ad
altri illustri protagonisti dell’iden-
tità culturale romana come
Giuseppe Gioachino Belli e nazio-
nale come Goffredo Mameli”.
L'esclusiva di Repubblica ha sca-
tenato la polemica politica. Carlo
Calenda, candidato sindaco di
Roma: “È uno sconcio, si intitola-
no teatri e luoghi ma poi non si
riesce a seppellire Gigi Proietti. In
un Paese normale un sindaco si
dimetterebbe”, ha detto interve-
nendo a RaiNews24. “Un sindaco
del Comune proprietario di Ama
che gestisce i cimiteri con questo
disastro viene fatto dimettere a
furor di popolo- ha ribadito

Calenda- La gestione dei traspor-
ti è la peggiore d’Europa, quella
dei rifiuti è la peggiore d'Europa,
ma se non riesci a seppellire i
morti te ne vai”. 
Il vicesegretario del Pd Lazio,
Enzo Foschi, in un comunicato:
“Virginia Raggi si vergogni, si
dovrebbe dimettere già solo per
questo. Un insulto alla famiglia,
un insulto alla città, un insulto
alle tante persone che hanno sof-
ferto in questo periodo e non rie-
scono neanche a seppellire i pro-
pri cari. L’ennesimo esempio di
una pessima amministrazione
che Roma non merita più. Che
schifo”. 

La sindaca di Roma Virginia
Raggi è stata assolta in via
definitiva nell’ambito del pro-
cesso sulle nomine del
Comune di Roma. La Procura
generale non ha presentato
ricorso in Cassazione per la
sentenza di assoluzione emes-
sa dalla Corte di Appello lo
scorso dicembre, verdetto che
aveva confermato quello di
primo grado del novembre
2018, con cui il giudice mono-
cratico aveva assolto Raggi
“perché il fatto non costituisce
reato”. Come riportato da
Romatoday, Raggi era finita a
processo con l’accusa di falso
in atto pubblico nell’ambito
dell’inchiesta sulla nomina
(poi ritirata) di Renato Marra a
capo del Dipartimento
Turismo del Campidoglio,
fatti accaduti nell’autunno del
2016. Marra è il fratello di
Raffaele, ai tempi a capo del
Personale del Campidoglio.
“La chiusura definitiva della
vicenda giudiziaria che ha
coinvolto Virginia Raggi per
una nomina in Campidoglio
spazza via anni di fango - è
stato il commento della sena-
trice pentastellata Giulia Lupo
- Per molto tempo in molti

hanno utilizzato quelle argo-
mentazioni per gettare discre-
dito sulla Sindaca di Roma e
sulla sua amministrazione,

senza tener conto degli sforzi
immensi messi in campo da
Raggi proprio sul fronte della
legalità e della trasparenza”.

«Preoccupante il rapporto dif-
fuso oggi dalla Corte dei
Conti: sono aumentati del
41,8% i laureati che hanno
lasciato l'Italia negli ultimi 8
anni. Un dato che conferma la
nuova ondata di emigrazione
all'estero che sta vivendo
l'Italia: tantissimi giovani, in
maggioranza diplomati e lau-
reati, abbandonano la Nazione
perché non vedono qui spe-
ranze di lavoro e affermazio-

ne. Con un paradosso inaccet-
tabile: mentre facciamo scap-
pare i nostri ragazzi migliori
spalanchiamo le porte a centi-
naia di migliaia di clandestini,
in gran parte senza professio-
nalità ma che pesano sul
nostro welfare e, purtroppo,
finiscono spesso nelle mani
del lavoro nero o della crimi-
nalità. Fratelli d'Italia conti-
nuerà a battersi per dare ai
nostri giovani una Nazione

dove poter restare perché
capace di garantire una forma-
zione di alto livello, uno Stato
amico che ti aiuta a fare impre-
sa e a mettere su famiglia, e
dove ci siano le condizioni per
avere un lavoro dignitoso e
ben pagato. Questa è la
miglior dote che possiamo
dare ai giovani. L'esatto con-
trario del modello più tasse e
più assistenzialismo tanto caro
alla sinistra PD-M5S». 



Scuolabus, prezzi 
ridotti... ma in sordina

Le immagini del raid erano state postate sui social per poi essere rimosse
I piromani della scuola I Terzi
potrebbero avere le ore contate

Si avvicina una stagione estiva
di lavoro intenso per il Gruppo
Comunale di Protezione Civile
di Cerveteri coordinato dal
Funzionario Renato Bisegni.
Come ogni anno, i Volontari e le
Volontarie del Gruppo moltipli-
cheranno su più fronti il loro
impegno, con servizi speciali
senza mai tralasciare le attività
ordinarie. Prosegue, così come
avviene durante l’intero arco
dell’anno, la Campagna
Antincendio: sono 4 i mezzi a
disposizione del Gruppo. Nel
dettaglio, 3 pick-up e una auto-
botte. Riparte anche la campa-
gna di assistenza in spiaggia
lungo l’arenile di Campo di
Mare. Un servizio studiato
diversamente rispetto al passato:
pattugliamento a riva effettuato
a piedi da personale soccorrito-
re, dotato di defibrillatore e
occorrente per attività di primo
intervento e gommone in mare,
che coprirà lo specchio d’acqua
compreso tra Torre Flavia e la
base di Furbara per garantire
assistenza ad eventuali imbarca-
zioni o natanti in difficoltà.
Continuano inoltre le attività di
assistenza alla popolazione,
attraverso la consegna di pacchi
di generi alimentari, presidi DPI
e farmaci da banco alle persone

che ne fanno richiesta e le attivi-
tà di ricerca di persone disperse
in aree boschive. Anche in que-
sto caso, in servizio con il
Gruppo Comunale di
Protezione Civile, enduristi e 8
unità cinofile con rispettivo con-
duttore. “Auguro a Volontari e
Volontarie e al nostro
Funzionario Renato Bisegni un

buon lavoro, certo che anche
durante questa estate con la loro
professionalità e attività rappre-
senteranno una fonte di sicurez-
za e affidamento per tutta la col-
lettività - dichiara il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci - in
particolar modo durante le fasi
più dure dell’emergenza sanita-
ria, hanno più volte dimostrato
quanto la loro attività sia prezio-
sa per la collettività. Il nostro è
un territorio estremamente
vasto, dove un lavoro e una pre-
senza costante sono fondamen-
tali, soprattutto nei periodi estivi
quando con l’arrivo di villeg-
gianti e visitatori la popolazione
aumenta sensibilmente e di pari
passo anche le necessità di tutti.
A loro tutti, il mio ringraziamen-
to per il supporto continuo in
favore della nostra città”.

Un’estate piena di impegni
per la Protezione Civile
Campagna antincendio, servizi 
in spiaggia e supporto alla popolazione

Iniziativa lodevole
dell’Amministrazione comu-
nale che, di concerto con la
ditta Fratarcangeli, ha abbas-
sato la tariffa per lo
Scuolabus. Il costo del servi-
zio è passato infatti da 40€ a
25€. Peccato però che la noti-
zia non è stata pubblicizzata
come si sarebbe dovuto, visti
anche i tempi di crisi che stia-
mo attraversando. Ed è pro-
prio una rappresentanza sin-
dacale a puntare i riflettori
sulla situazione. “Autisti e
assistenti hanno realizzato di
loro iniziativa una locandina
con le nuove tariffe, dato il
fatto che il comune nonostante avesse ribassato il prezzo abbonamen-
to dal 1 gennaio di quest'anno, non lo aveva pubblicizzato, dalle 40
euro si è passati di nuovo alle vecchie tariffe, 25 euro a bambino.
Lodevolissima iniziativa, ma non pubblicizzata a dovere, e nel sito del
servizio scolastico risultava colpevolmente il vecchio tariffario.
Doveroso ringraziare l’assessore Elena Gubetti che si è presa l’impe-
gno di far rettificare le tariffe sul sito comunale con tempestivo succes-
so.  Le locandine che ci siamo auto-tassati verranno appese nei plessi
scolastici di tutto il comprensorio”.
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IL SERVIZIO È SVOLTO NEL RISPETTO DELLE NORME ANTI-COVID 

DISTANZIAMENTO TRA BAMBINI 

SANIFICAZIONE DEGLI SCUOLABUS

UTENTI QUOTA 
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ANNUO

UTENTI CON 1 

FIGLIO

25,00!" 8 200,00!"

UTENTI CON 2 

FIGLI

35,00!" 8 280,00!"

UTENTI CON 3 

O PIÙ FIGLI

45,00!" 8 360,00!"

SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO

PIANO TARIFFARIO ANNO SCOLASTICO 2021-2022

COMUNE DI CERVETERI

RIBASSO TARIFFE SERVIZIO SCUOLABUS 

già a partire dal 01/01/2021
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Potrebbero ormai avere le ore
contate i piromani che duran-
te lo scorso fine settimana
hanno tentato di incendiare la
scuola de I Terzi, per fortuna
senza riuscirci. Qualcuno ha
postato delle immagini sui
social, forse per vantarsene.
Inutile successivamente
rimuovere il tutto. 
La cosa non è infatti passata
inosservata ai Carabinieri
della Compagnia di
Civitavecchia che sin dal
primo momento hanno
avviato un’indagine a 360
gradi sulla vicenda per risali-
re ai responsabili, probabil-
mente qualche ragazzo fre-
quentante o che ha frequenta-
to il plesso. Intanto proprio
ieri, nonostante la pulizia e la
sanificazione dei locali, diver-
si bambini delle elementari
sono tornati a casa. 
La causa? La puzza di fumo e
di bruciato ancora presente
all’interno della classe. E così
i genitori sono andati a
riprendere i bambini chieden-

do peraltro spiegazioni dato
che la sera prima erano stati
rassicurati circa l’agibilità
dell’istituto scolastico. Oggi
le lezioni riprenderanno
regolarmente ma una delle

classi in questione sarà tem-
poraneamente spostata nel-
l’aula covid in attesa di una
tinteggiata alle pareti in una
delle classi in cui i piromani
hanno appiccato l’incendio.

Alla scuola de I Terzi
arriva la fibra ottica

“Il plesso de I Terzi è ora
meno lontano dal resto del
mondo”. Ad annunciarlo,
soddisfatto, è il dirigente sco-
lastico Riccardo Agresti.
Mentre piromani provano a
dare fuoco alla scuola, a scuo-
la di lavora per “connettere”
il plesso al resto del mondo. E
così arriva la fibra ottica. E il
dirigente scolastico ringrazia
per questo “i buoni uffici del-
l’assessore Riccardo Ferri e
del sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci”. 
“I problemi riscontrati finora
con la linea, che non permet-
teva un pieno utilizzo del
registro elettronico e delle
smart tv presenti - ha sottoli-
neato Agresti - ora sono com-
pletamente scomparsi”. “La
didattica, ormai a conclusio-
ne - ha concluso il dirigente
scolastico della Don Milani -
riprenderà più attivamente a
settembre con le nuove tecno-
logie”.

Iniziativa lodevole ma non pubblicizzata 
a dovere: da 40€ la tariffa è passata
a 25€ e sul sito del servizio scolastico 
risulta ancora il vecchio tariffario

“Entriamo in una settimana
importante, piena di significato,
di speranza, di solidarietà. In que-
sti giorni, più di sempre, è impor-
tante accendere una luce sulla
Ricerca Scientifica, sul lavoro di
medici e ricercatori, sui progressi
della scienza e su una malattia,
come la Sclerosi Multipla, che in
Italia colpisce oltre 130mila perso-
ne e solamente nella Provincia di
Roma oltre 600, e che ad oggi,
ancora non ha una cura. Come
Volontaria di AISM –
Associazione Italiana Sclerosi
Multipla e come Consigliera
comunale di Cerveteri, rappresen-
tante delle Istituzioni cittadine,
sono orgogliosa che anche que-
st’anno la nostra città abbia accol-
to con così grande sensibilità que-
sto appuntamento, che per l’occa-
sione vedrà il Palazzo del
Granarone,luogo simbolo della
città e visibile da tutto il territorio,
di colore rosso, e nella giornata di
sabato 29 maggio, il punto solida-
le di “Bentornata Gardensia” in
Piazza Aldo Moro, l’iniziativa di
raccolta fondi che attraverso la
vendita di una pianta di Gardenia
andrà a sostenere le attività di

AISM”. A dichiararlo è Adele
Prosperi, Consigliera comunale di
Cerveteri e Volontaria, oramai dal
2015, dell’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla, che da oltre
50anni si impegna nelle attività a
sostegno delle persone con
Sclerosi Multipla. La Consigliera
comunale Adele Prosperi ricorda
poi l’appuntamento di sabato 29
maggio in Piazza Aldo Moro con
“Bentornata Gardensia”. “Questo
appuntamento – spiega Adele
Prosperi – rappresenta uno degli
eventi di raccolta fondi più impor-
tanti per AISM. Personalmente,
come Donna, come cittadina,

posso affermare che Cerveteri è
una comunità sensibile al tema,
proprio come dimostrano i risul-
tati finali di ogni iniziativa. Anche
quest’anno, vi aspetto al punto
solidale con delle bellissime
Gardenie, il fiore scelto da AISM
come simbolo della lotta alla
Sclerosi Multipla”. “In conclusio-
ne – prosegue la Consigliera
comunale Prosperi – ci tengo a
ringraziare oltre che a tutti i citta-
dini che come ogni anno, con
fiducia e grande affetto sostengo-
no la causa di AISM, tutti i com-
mercianti di Cerveteri, sempre
disponibili a sposare le attività di
AISM. Allo stesso tempo, rivolgo
un appello: chi può, chi se la sente,
chi ne ha la possibilità, sostenga la
Ricerca e le attività a loro soste-
gno. È importantissimo. Lo meri-
tano i nostri ricercatori, vere eccel-
lenze nel mondo, ne hanno biso-
gno tantissime persone”. Un'altra
forma di donazione a sostegno
della Ricerca Scientifica per la
Sclerosi Multipla è l'invio di un
SMS solidale dalvalore di 2 Euro
al numero 45512. Si potrà inviare
un SMS da qualunque operatore
telefonico.

Sclerosi Multipla, la Consigliera comunale Adele Prosperi 
sostiene l’iniziativa promossa dall’AISM Cerveteri: 
“Importante sensibilizzare la cittadinanza”
Settimana Nazionale 
luce di speranza 
per la Ricerca Scientifica



Avvicendamento nella
Giunta comunale di
Ladispoli. Questa mattina il
sindaco Alessandro Grando
ha firmato il decreto che
nomina Lorena Panzini
nuovo assessore al commer-
cio e attività produttive.
Panzini subentra a Francesca
Lazzeri. “Ringrazio Francesca
Lazzeri – ha commentato il
sindaco Alessandro Grando –
per la collaborazione e l’im-
pegno profuso. A Lorena
Panzini rivolgo l’augurio di
un proficuo lavoro in un set-
tore fortemente colpito della
pandemia e sono certo che
riuscirà ad essere un valido
supporto alle aziende locali in
questa fase così delicata”.

Trani sulla Panzini:
“Grando pesca tra seconde

linee di quello che fu 
il centrosinistra”

“Aver iniziato la campagna
acquisti rivela una debolezza
di fondo dell’esperienza del-
l’amministrazione Grando.
Incerto in termini di prospet-
tive, acquisisce pezzi – dentro
ad un continuo mercanteggia-
mento – che aderiscono al suo
progetto saldati solo da inte-
ressi. 
Spiegasse Grando alla città
quali i termini di questo
accordo. Quali quelli alla base
della nomina del nuovo asses-
sore Panzini. Quale svolta per
la sua amministrazione, e per
Ladispoli. Ad un anno dalle
elezioni il Sindaco Grando
cambia il quarto assessore su
otto, metà squadra, ennesimo
valzer di poltrone in un qua-
dro politico lacerato – rappor-
ti con Fratelli d’Italia – evitan-
do sistematicamente qualsiasi
confronto con i cittadini e
qualsiasi confronto politico.
Senza alcun progetto, senza
aver pianificato niente per

Ladispoli, muovendosi tra il
trasformismo e il semplice
opportunismo. Potere per il

potere, che da un Sindaco
come Grando che si è presen-
tato come il nuovo, rivela la

vera matrice della sua ammi-
nistrazione. Poco altro. Quasi
niente. Adesso passa alle
sommatorie, pescando tra
seconde linee di quello che fu
il centrosinistra non avendo
nemmeno compreso che lo
scenario che si troverà di
fronte a fine mandato non
sarà quello del 2017. Lo ha
capito? Quale proposta di
governo alla base di questo
nuovo ingresso? Vista la scar-
sità, e la poca fiducia nel suo
operato, il Sindaco Grando
che non ha concluso molto in
quattro anni di mandato, si
affida a questi accordi, i soliti,
pessimi, che per la città non
portano niente di buono. Il
nostro ringraziamento va a
Francesca Lazzeri, per il suo
contributo alla vita della città:
ormai l’elenco dei defenestra-
ti per le sole ragioni di oppor-
tunismo è lungo. Si ritrova in
una numerosa compagnia.
Ladispoli saprà ricordarse-
ne”. Queste le parole del con-
sigliere  Eugenio Trani.

Ladispoli piange
la scomparsa
di Cesare Landi

Avvicendamento in Giunta, il Sindaco Grando:
“Ringrazio la Lazzeri per la collaborazione e l’impegno”
Lorena Panzini nuovo assessore
al Commercio e Attività Produttive

L’Amministrazione comunale
rende noto che la scadenza del
pagamento annuale del nuovo
Canone Unico Patrimoniale è
stata prorogata al 30 settembre
2021. Il Canone Unico
Patrimoniale dal primo gennaio
2021 sostituisce l’Imposta
Comunale sulla Pubblicità (ICP)
e la Tassa di Occupazione di
spazio ed aree pubbliche
(TOSAP).

Prorogata al 30 settembre
la scadenza del pagamento annuale
del Canone Unico Patrimoniale

“A nome dell'Amministrazione comunale e mio personale,
intendo esprimere il più sincero cordoglio per la scomparsa di
Cesare Landi. Con Landi, molto conosciuto nella nostra città,
nella quale ha rivestito anche il ruolo di consigliere comunale, se
ne è andato un pezzo della storia di Ladispoli. Alla sua famiglia
e ai suoi cari giungano le più sentite condoglianze dalla Città di
Ladispoli”. Queste le parole del sindaco Alessandro Grando.
Anche Giovanni Ardita Commissario FDI ha commentato l’ulti-
mo saluto al concittadino: “Ieri siamo andati a portare il nostro
saluto di Fratelli d’Italia ad uomo vero di destra nei valori nel
comportamento e nella sua vita si è distinto per la sua educazio-
ne, la sua signorilità e da persona per bene il sig. Cesare Landi,
famiglia storica di Ladispoli di cui rappresentava negli 70 anni
insieme al Presidente e suo amico Mauro Paris e Domenico De
Carolis la vera destra di Ladispoli vicina ad Almirante e
Maceratini, spesso loro ospiti a Ladispoli, in quella sede storica
del MSI che affacciava il balcone in Piazza della Vittoria entran-
do da Via Duca degli Abruzzi era la casa della famiglia Landi.
Cesare Landi non solo è stato un signore nella veste di consiglie-
re comunale dell’MSI, lo ha descritto bene nei suoi valori la figlia
leggendo una lettera in chiesa dedicata al papà, uomo di veri
valori, sempre distinto ed educato a salutare le persone, uomo di
una rara dignità, che si è distinto nella sua professione di
costruttore, si è sempre detto a Ladispoli che chi comprava la
casa da Cesare Landi era garanzia di ottimi materiali e di un otti-
mo disiner, costruiva palazzine da due o al massimo tre piani,
appartamenti belli con delle bellissime balconate, rispettava i
suoi operai e pretendeva rispetto dai suoi operai, nei suoi cantie-
ri non si bestemmiava e tutti gli operai dovevano comportarsi
bene nel po  sto di lavoro. Noi di fratelli d’Italia capeggiati dal
nostro Presidente Mimmino De Carolis che nella sua emozione
di salutare l’amico che incontrava con Mauro Paris tutti i giove-
dì per la merenda, siamo consapevoli che ci ha lasciato un uomo
che ha dato tanto alla propria città nei valori e nel sapersi com-
portare da gran signore, le nostre più sentite condoglianze alla
moglie ed alla famiglia Landi”.
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Traiano in blu 
per i diritti
di infanzia 
e adolescenza

Multato senza mascherina
danneggia un’auto di servizio
18enne denunciato dalla Polizia di Stato di Civitavecchia

In occasione del trentennale della ratifica italiana della convenzio-
ne Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza che cade oggi,
giovedì 27 maggio, il Comune di Civitavecchia ha accolto favore-
volmente l’invito pervenuto nei giorni scorsi dal presidente di
Unicef Italia, Carmela Pace, e dal Presidente dell’Anci, Antonio
Decaro, relativamente alla promozione dell’iniziativa “Lunga vita
ai diritti”. L’iniziativa è promossa da Anci sulla base del protocol-
lo Anci-Unicef, teso a promuovere i diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, nell’ambito del programma “Città amiche dei bambini e
degli adolescenti”. Il comune di Civitavecchia ha pertanto manife-
stato la propria adesione e perciò illuminerà di blu il Teatro
Traiano dal tramonto di domani. 

laVocegiovedì 27 maggio 202114 • Litorale

Il giovane, nato in Romania ma
residente a Civitavecchia, è stato
denunciato dagli agenti della
Polizia di Stato del Commissariato
di Civitavecchia, diretto da Paolo
Guiso, per danneggiamento
aggravato. Il ragazzo era stato
controllato, identificato e sanzio-
nato nella serata di domenica, poi-
ché non indossava la mascherina
di protezione come previsto dalla
normativa anti Covid.
Successivamente gli agenti si sono
accorti che uno dei veicoli di servi-
zio, parcheggiati lungo il perime-
tro del Commissariato di viale
della Vittoria, era stato danneggia-
to ed aveva uno degli specchietti
retrovisori penzolante. Dalla
visione delle immagini di video-
sorveglianza della struttura gli
agenti verificavano che il danneg-
giamento era avvenuto poco dopo
le 20 ad opera di un ragazzo, ben
riconoscibile nelle immagini che,
con violenza sferrava un calcio
contro il veicolo colpendo lo spec-
chietto. Dal confronto con le
immagini della Polizia Scientifica
effettuate durante lo svolgimento

del servizio gli investigatori
hanno riconosciuto il giovane, già
identificato poiché sanzionato
poco prima, denunciandolo in
stato di libertà. Durante i servizi
svolti nel weekend gli agenti
hanno “attenzionato” la zona
della cosiddetta “movida”, in par-
ticolare nella serata di sabato, un
altro giovane, un italiano di 19
anni, è stato denunciato dagli
agenti per resistenza a pubblico

ufficiale. I poliziotti sono interve-
nuti sulla spiaggia antistante il
Pirgo dove il giovane aveva deci-
so di accendere un falò dando
fuoco a rami secchi, sterpaglie e
detriti trovati sulla spiaggia,
davanti a numerosi curiosi che
immortalavano la scena con i loro
cellulari. Al loro arrivo i poliziotti
sono riusciti a spegnere le fiamme,
alimentate anche dal forte vento,
con mezzi di fortuna e nonostante

l’opposizione del ragazzo che rea-
giva aggredendo e colpendo gli
operatori di Polizia. All’esito dei
controlli effettuati nel fine settima-
na, in collaborazione con pattuglie
dell’Ufficio Gabinetto della
Questura di Roma, della Guardia
di Finanza e della Polizia Locale di
Civitavecchia sono state effettuate
verifiche a 4 esercizi commerciali,
identificate oltre 200 persone e
controllati oltre 100 veicoli.

Dopo oltre due anni di letargo ad
aprile 2021 la Città Metropolitana
ha convocato il Tavolo-
Amministrativo per la disciplina
del bacino di traffico comprenso-
riale al fine di aggiornare i lavori di
condivisione e definizione del per-
corso avviato; il Comune di
Civitavecchia ha aderito all’invito,
evidenziando fin da subito la sus-
sistenza di forti criticità relativa-
mente ad una serie di condizioni
che rendevano auspicabile il coin-
volgimento della categoria interes-
sata, in particolare: - per l'organiz-
zazione e la razionalizzazione dei
servizi, con la ridefinizione nelle
aree portuali e a Largo della Pace,
da dedicare a taxi, NCC, ape-cales-

se e navette, con il coinvolgimento
dell’Autorità di Sistema Portuale
di Civitavecchia e di RCT - Roma
Cruise Terminal Srl, concessiona-
rio privato delle banchine dedicate
al traffico crocieristico; - per elimi-
nare disparità di trattamento tra i
taxi di Roma Capitale ed i Taxi
degli altri Comuni coinvolti; - per
stabilire i criteri di turnazione; - per
creare un sistema efficace di acco-
damento e soprattutto garantire il
controllo ed il rispetto del criterio
della priorità di carico, al fine di
tutelare gli operatori del territorio;
- per valutare la possibilità di adot-
tare una tariffa unica anche per le
tratte non predeterminate. Oggi è
evidente il tentativo di addossare

ai Comuni di Civitavecchia e
Fiumicino la responsabilità del
mancato accordo. In realtà il
Tavolo aperto nel 2017 era stato

attivo fino al 2019, non si capisce
dunque per quale motivo, a due
anni di distanza, si debba procede-
re a concludere i lavori in maniera

convulsa: in ogni caso, dal confron-
to con gli operatori locali e con le
sigle sindacali di taxi ed NCC, è
emerso che le problematiche con-
nesse alla sottoscrizione dell'intesa
sono tutt’altro che superabili in
breve tempo, manifestando aperto
dissenso alla firma del Protocollo
nella forma attuale e denunciando
che la firma sarebbe comunque
illegittima, in quanto, a norma
della L.R. n. 58/1993 e della L.R. n.
13/2018, i termini per la regola-
mentazione del bacino comprenso-
riale sono scaduti. L'Assessore ai
Trasporti Emanuela Di Paolo:
"L'adozione di tariffe predetermi-
nate, tra l’altro approvate
dall’ART-Autorità di Regolazione

dei Trasporti nel 2017, garantisce
l’utenza, è assolutamente auspica-
bile e la discussione sull’organizza-
zione e l’armonizzazione del siste-
ma del bacino comprensoriale non
è più rinviabile, nel contempo è
però imprescindibile trattare con il
dovuto riguardo ed in tempi ragio-
nevoli, senza ingiustificata impa-
zienza, le singole criticità manife-
state dagli Enti Locali e dagli ope-
ratori del settore; si deve procedere
con responsabilità, non per mere
esigenze politiche, tutelare da un
lato coloro che, lavorando costan-
temente e faticosamente sulle stra-
de delle nostre Città, garantiscono
ogni giorno un servizio pubblico
essenziale, dall'altro gli utenti".

L’assessore Di Paolo: “Traffico comprensoriale, il ritardo
è di Città Metropolitana, si proceda con le responsabilità”

Riceviamo e pubblichiamo: “Non
c’è mai stata alcuna spaccatura tra il
Gruppo Consiliare della Lega ed il
Sindaco, il quale gode della conside-
razione di tutto il partito, anche
nelle sue espressioni più alte. Il
goffo tentativo di un giornalismo di
parte, che continua a utilizzare la
tastiera per delegittimare colui che
ci rappresenta , è sempre più evi-
dente e sterile e il partito la respinge
ai mittenti. Al di là dei titoli fuor-
vianti che ne sono stati dati, il comu-
nicato dei giorni scorsi in merito alle
vertenze in atto su Torre Sud e Torre
Nord, come è ampiamente com-
prensibile solo leggendolo, contene-
va semplicemente un’assunzione di
responsabilità della politica dinanzi
al “grido di dolore” delle imprese
rispetto ad ipotesi di dismissioni
totali degli impianti che provoche-

rebbero danni irreparabili al tessuto
economico, sociale ed occupaziona-
le di Civitavecchia. Allarmi di cui
chi governa non può non farsi cari-
co, andando anche al di là della
demagogia o dell’immobilismo, che
lungi dal risolvere i problemi, ne
crea semplicemente di nuovi. Il
Consiglio Comunale in materia
energetica ha già espresso la propria
volontà contraria ed il Sindaco, cor-
rettamente, sostiene e sosterrà il per-
corso delle rinnovabili, come da
programma elettorale, anche nel
rispetto di quello che ci sta indican-

do l'Europa. Se però, nell’attesa che
si realizzi la transizione verso le
energie rinnovabili, gli Enti sovraco-
munali (a trazione PD - M5S, pro-
prio coloro che qui in città fingono
di lamentarsi…) hanno già deciso
per l’autorizzazione di un impianto
a Gas anche a TV Nord (e vedansi
interventi spiccatamente a favore di
questa ipotesi anche di Consiglieri
Regionali eletti sul territorio) e lo
stesso Ministro per la Transizione
Energetica Cingolani (del M5S)
parla di “fase transitoria con uso del
gas naturale ancora per un certo

periodo” e “necessità di rendere sta-
bile la rete energetica nazionale che
certo nella fase attuale non può reg-
gersi ancora solo sulle energie rin-
novabili”, allora si ha il dovere – per
evitare che il tutto passi semplice-
mente sulle nostre teste – di gover-
nare e non solo di subire il processo,
aprendo un Tavolo con Enel,
Imprese e rappresentanti delle stes-
se, Organizzazioni sindacali e parti
sociali, per garantire la massima
occupazione ed il lavoro per le
aziende del territorio, sempre nella
tutela e salvaguardia dell’ambiente

e della salute. Cosa sulla quale il
sindaco ha già iniziato a lavora-
re e continuerà a farlo, forte
dell’aiuto nostro e di tutte le
altre forze della maggioranza.
Questo riteniamo sia ciò che
deve fare
un’Amministrazione, al di là
delle facili e sterili demagogie
di chi “vede” inesistenti spac-
cature all’interno della
Maggioranza”. Così in una
nota a firma del gruppo
consiliare della Lega
Civitavecchia.

Lega Civitavecchia: “Mai nessuna
spaccatura con il Sindaco Tedesco”



I consiglieri Fabrizio
Barbaranelli ed Enrico
Ciancarini hanno inviato al
Sindaco e ai Capigruppo con-
siliari la seguente lettera che
dà seguito alla proposta pre-
sentata da numerosi cittadini
per la creazione della
Biblioteca di Civitavecchia:
“Pensiamo che la discussione
che ha fatto seguito al
Consiglio comunale sulla
proposta della Biblioteca di
Civitavecchia (così ci piace
chiamarla), sia stata utile per
chiarire alcuni dubbi che si
sono manifestati in Consiglio
ed anche successivamente sui
social. Vogliamo sperare che
sia risultato chiaro che nessu-
no dei firmatari abbia finalità
diverse dal raggiungimento
dell’obiettivo espresso nella
lettera inviata al Sindaco ed
ai Capigruppo consiliari.
Intendiamo ribadire che il
nostro unico fine è quello di
rappresentare una esigenza
largamente condivisa negli
ambienti culturali della
nostra città: avere un luogo
depositario delle nostre

memorie, che raccolga e valo-
rizzi quanto prodotto dalla e
sulla città. Un luogo quindi
con finalità culturali, dalla cui
realizzazione può solo trarre
vantaggio la città. La propo-
sta tende ad integrare la
importante funzione che la
biblioteca già svolge e dovrà
essere necessariamente
accompagnata da una regola-
mentazione che la perfezioni
e ne espliciti alcuni aspetti
problematici. La nostra inten-
zione è stata quella di lancia-
re una idea che deve essere
più compiutamente definita
ed è per questo che abbiamo
dichiarato la nostra piena
disponibilità a collaborare
confrontandoci con l'ammini-
strazione comunale e gli uffi-
ci competenti, con l'intento di
dare il nostro contributo,
ovviamente se ritenuto utile.
Crediamo che di fronte a una
proposta di tale natura, soste-
nuta da numerosi cittadini
impegnati e interessati alla
crescita culturale di
Civitavecchia, sia utile supe-
rare ogni equivoco e ripristi-
nare un clima sereno e
costruttivo che consenta di
valutarne i contenuti e la fat-
tibilità. Attendiamo quindi la
Sua e la Vostra disponibilità
per un incontro che affronti il
merito della proposta, in
linea con gli orientamenti
espressi nel Consiglio comu-
nale.

Biblioteca di Civitavecchia, 
Barbaranelli e Ciancarini
scrivono al sindaco Tedesco

laVoce giovedì 27 maggio 2021 Litorale • 15

Borse di studio: 
si può presentare 
la domanda fino 
a venerdì 11 giugno

L'ufficio Pubblica Istruzione
comunica che fino al giorno
11/06/2021, è possibile  presenta-
re le istanze per le borse di studio
a.s. 2020/2021, esclusivamente in
modalità on line. Potranno acce-
dere al beneficio gli studenti resi-
denti nel Comune di
Civitavecchia  in possesso dei
seguenti requisiti: Frequenza, nel-
l’anno scolastico 2020/2021, di
una scuola secondaria di secondo
grado statale o paritaria (tutte le
scuole superiori dal 1° al 5° anno
statali o paritarie con esclusione
delle scuole private non paritarie
che non fanno parte del sistema
nazionale di istruzione) o fre-
quentanti i primi tre anni di un
Percorso triennale di IeFP; appar-
tenenza a nuclei familiari con un
livello ISEE (indicatore della
situazione economica equivalen-
te) non superiore a euro 15.748,78,
desunto dall’ultima attestazione
in corso di validità. Modalità di
presentazione della domanda: i
soggetti in possesso dei requisiti
di cui sopra, per accedere alla
borsa di studio potranno presen-
tare la domanda  dal  10 maggio
2021 alle ore 12:00 dell’11 giugno
2021, utilizzando il modello on
line disponibile al seguente link:
https://comunecivitavecchia.elix
forms.it/rwe2/module_preview.j
sp?MODULE_TAG=IOSTU-
DIO_2021, accessibile dal sito
internet del Comune www.comu-
ne.civitavecchia.rm.it. Alla
domanda dovrà essere allegato:
attestazione ISEE; documento di
identità in corso di validità del
genitore/tutore in caso di studen-
te minore di età; documento di
identità in corso di validità e codi-
ce fiscale (tessera sanitaria) dello
studente. Importo della Borsa di

Studio: la Regione Lazio ha deter-
minato l’importo della singola
borsa di studio in euro 200,00
demandando alla Direzione
Regionale Istruzione,
Formazione, Ricerca e Lavoro la
facoltà di rideterminarlo con suc-
cessivo provvedimento in rappor-
to al numero totale dei richiedenti
e alle risorse finanziarie disponibi-
li nel limite massimo di euro
500,00, così come previsto dalle
disposizioni ministeriali; Non ver-
ranno accolte le domande prive
della documentazione sopra
richiesta o incomplete dei dati
previsti dal modello di domanda.

Sabato 29 maggio a partire dalle
ore 16.00 sulla Spianata dei
Signori al Castello di Santa
Severa, spazio della Regione
Lazio, gestito dalla società
regionale LAZIOcrea in colla-
borazione con il Comune di
Santa Marinella,  la compagnia I
cerchi magici si esibirà in Siam

venuti a cantar maggio.  Uno
spettacolo in cui musica, prosa e
poesia si fondono in una magi-
ca alchimia dalla quale scaturi-
scono lo spirito, l’ironia, la leg-
gerezza del pensiero e della cul-
tura popolare e cortese del
mondo medievale e rinasci-
mentale. Un’occasione per

esplorare il mondo antico
dell’Italia, quando il canto e la
musica profana avevano una
funzione rievocativa e narrati-
va, diffondendo storie che altri-
menti sarebbero rimaste confi-
nate nelle corti e nei luoghi in
cui si erano generate. Lo spetta-
colo intende creare una raffina-

ta teatralizzazione, con la for-
mula artistica che segue il “tro-
par” medievale, nel senso arcai-
co di inventare soluzioni musi-
cali che, incastonate a formule
recitative, generano effetti sono-
ro-narrativi. Uno spettacolo
musicale denso di suggestioni,
in cui il recupero della tradizio-
ne e delle sue ammalianti sono-
rità si innesta su una ricerca
individuale colta e raffinata. I
testi, opera di importanti poeti
della nostra cultura, rivelano
una deliziosa freschezza d’ispi-

razione e una spontanea espres-
sività, generando un substrato
linguistico che va perfettamente
di pari passo con la musica. I
brani vocali e strumentali si
concatenano con perizia musi-
cale, si alternano ora allegri e
ora malinconici seguendo temi,
ritmi incalzanti, armonie, timbri
e colori come in una cromatica
tavolozza di un pittore rinasci-
mentale. Ingresso gratuito fino
a esaurimento posti con preno-
tazione obbligatoria inviando
mail ainfo@icerchimagici.it.

“Siamo venuti a cantar maggio”
al Castello di Santa Severa

TOLFA – Tra i vari mass media
questa volta ad occuparsi di
Tolfa e a suggerire ai tantissimi
riders di tutta Italia di visitare
Tolfa e il suo territorio è anche
il prestigioso sito web
”Trueriders”. “Si tratta di una
zona che offre grandi sorprese
e promette esperienze magnifi-
che ai centauri – si legge su
Trueriders – dal momento che
è ricca di curve sinuose che si
snodano all’interno di una
natura quasi del tutto inconta-
minata se non intervallata da
pittoreschi borghi. E non è una
coincidenza se la zona goda di
una Protezione Speciale in
virtù dell’importanza naturali-
stico-ambientale che ricopre
nel panorama nazionale.

Esortiamo tutti a non indugiare
e a montare in sella alla scoper-
ta del bellissimo itinerario
attraverso i Monti della Tolfa in
moto”. I redattori del sito dedi-
cato ai centauri spiegano poi

che Tolfa è il borgo che sorge
nel cuore dei monti e che “rap-
presenta un inevitabile tappa
del nostro giro in moto. La rete
di imprese “Lazio di qualità –
Tolfa una bella esperienza”

rappresenta un’iniziativa di
valore, volta a promuovere un
turismo di qualità in questi ter-
ritori. Oltre ad una passeggiata
tra i vicoli e le stradine del
borgo antico, salite fino alla
Rocca Frangipane e al
Santuario della Madonna della
Rocca, che dominano l’intero
abitato” e suggeriscono:
“Prima di lasciare la cittadina
non dimenticate di assaporare
qualche prodotto tipico e di
ammirare i Monti della Tolfa
dal Belvedere di Piazza
Vittorio Veneto”.

Tolfa, un’area privilegiata
dagli amanti delle due ruote

Un sito dedicato ai centauri elogia le caratteristiche del territorio



Presentato ieri mattina presso il
Salone d’Onore del Coni la 18^
edizione dei Giochi del Mare
manifestazione che avrà come
teatro la spiaggia di Vasto in
Abruzzo dal 4 all’8 di giugno.
Alla conferenza stampa sono
intervenuti tra gli altri il
Presidente del Coni Giovanni
Malagò, il Presidente della
Regione Abruzzo Marco
Marsilio, il presidente della
Federazione Italiana Sportiva e
Attività subacquee Ugo Claudio
Matteoli, l’Assessore allo Sport
della Regione Abruzzo Guido
Liris, Carlo Della Penna,
Assessore allo sport di Vasto,
Francesco Landi Consigliere
Sport&Salute, Enzo Imbastaro
Presidente del Coni Abruzzo.
LA MANIFESTAZIONE
Sport, sanità, disabilità: ritorna

la formula vincente dell’estate e
lo fa in totale sicurezza a Vasto
(Ch) dove, tra il 4 e l’8 giugno
prossimi, la Fipsas (Federazione
Italiana Pesca Sportiva e Attività
Subacquee) porterà in acqua e
sulla sabbia l’edizione 2021 dei
Giochi del Mare. Sarà la ‘prima
volta’ per la Federazione che
avrà come compagni di viaggio
la Regione Abruzzo, il Comune
di Vasto, il Corpo delle
Capitanerie di Porto, l’Asl2 di
Chieti e Vasto e la Protezione
Civile.  In acqua e sull’arenile
sono previste sfide di grande
livello agonistico grazie ad un
calendario congegnato per dare
risultati e spettacolo in tutti i
campi gara proposti. Grande
attenzione verrà data al mondo
dei disabili che, in terra di
Abruzzo, saranno campioni loro
malgrado in ognuna delle spe-
cialità dove gareggeranno. La
Fipsas sarà, dunque, la
Federazione di riferimento per
le altre Federazioni Sportive che
declineranno le loro attività spe-
cifiche e grande spazio verrà
dato anche agli studenti con il
format ‘La ricerca del talento’
che si svolgerà il 7 e l’8 giugno.
DUE TENTATIVI DI
RECORD DEL MONDO IN

APNEA
Tra il 4 e il 6 giugno la spiaggia

di Vasto, il suo specchio di mare
e i suoi fondali faranno da sce-
nario naturale alla kermesse che
inizierà con due tentativi di
record del mondo in apnea.
Saranno Livia Bregonzio, varesi-
na, pluricampionessa di specia-
lità e Ilenia Colanero, di
Lanciano, al suo primo tentativo
di primato internazionale tra i
disabili, ad aprire la settimana
di sport più intensa dell’estate
2021, il primo appuntamento di
grande respiro con diverse atti-
vità all’aria aperta tutte realizza-
te con l’assistenza in acqua della
Guardia Costiera che garantirà
la sicurezza nei diversi campi
gara d’acqua.
IL VILLAGGIO DI SPORT 
Sull’arenile di Vasto verrà mon-
tato un vero e proprio ‘villaggio
di sport’ dove la parola d’ordine
sarà ‘sicurezza’: verranno adot-
tate tutte le necessarie attenzioni
per rendere possibile ogni attivi-
tà fisica seguendo i protocolli
anticovid con distanziamenti e
mascherine quando non si è in
campo, tribuna dedicata agli
spettatori con capienza ridotta
al 25%. Regole, queste, che non
impediranno ai campioni del
beach volley o agli atleti del ten-
nistavolo con l’innovativo for-
mato del TTX, di regalare spet-
tacolo sotto al sole.

Beach soccer, beach volley,
beach rugby, bocce beach

e beach badminton
Nell’Arena Beach di Vasto,
‘firmata’ da Postepay, Suzuki e
Vastarredo, si alterneranno il
beach soccer (maschile,  fem-
minile e disabili), ilbeach
rugby (maschile e femminile),
il beach volley (maschile e
femminile) a cui si aggiungerà
uno stage della nazionale
juniores femminile di speciali-
tà; il campo di Bocce beach e
l’area dedicata al TTX dove
proprio l’Abruzzo sarà il
punto di partenza del circuito

estivo nazionale. Non manche-
rà, infine, l’appuntamento con
il beach badminton e i ragazzi
diversamente abili della FIBa.
La Fipsas, dal canto suo, avrà
un coloratissimo spazio dedi-
cato per tutte le molteplici atti-
vità all’interno dell’Arena
Beach con piscine per la pesca,
l’ecologia marina e il lancio
tecnico.

NUOTO PINNATO 
E ATTIVITA’ DEL MARE 
In acqua, oltre ai tentativi di
record in apnea, arriveranno i
diversi campioni di specialità
per le gare di Nuoto pinnato di
Fondo(normodotati e disabili),
Video Sub, Foto Sub, Safari
Fotosub a cui bisognerà
aggiungere il surfcasting, la
traina costiera e la canna da
riva. Proprio le attività sporti-
ve fotografiche e video saran-
no di grande valore perché in
grado di proporre l’Abruzzo
come Regione all’avanguardia,
capace di raccontare attraverso
lo sport un territorio unico nel
suo genere dando valore alle
diverse iniziative messe in
campo per l’occasione.

IL VILLAGGIO 
DELLA SALUTE 
Grande attenzione verrà data
anche alla salute: in collabora-
zione con l’Asl2 di Chieti e

Vasto, infatti, la Regione
Abruzzo proporrà degliscree-
nings cardiologici gratuiti
mentre la collaborazione attiva
con l’Ospedale Bambino Gesù
di Roma, porterà sulla spiag-
gia il Dott Giuseppe Morino,
Resp. UO Dietologia Clinica, e
il suo staff. L’obiettivo sarà
quello di realizzare dei ‘per-
corsi del gusto’ agli studenti
delle scuole d’Abruzzo.

DUE GIORNI DEDICATI 
AGLI STUDENTI 
Saranno proprio gli studenti i
protagonisti degli ultimi due
giorni dei Giochi del Mare.
Una volta terminate le attività
agonistiche saranno infatti
proprio loro (il 7 e l’8 giugno in
stretta collaborazione con
l’Ufficio Scolastico regionale) a
cimentarsi in ben quindici
diverse discipline alla ‘ricerca
del proprio talento’. Con l’au-
silio del Coni Abruzzo si andrà
dal volley con Andrea
Lucchetta al surfcasting con i
tecnici della Fipsas per arriva-
re al beach soccer, il tennista-
volo, l’hockey e il rugby. Non
mancheranno le iniziative di
lancio con la canna, bocce,bad-
minton e tecniche di respira-
zione per il nuoto pinnato. La
Fipsas inoltre presenterà due
progetti: uno dedicato ai bam-
bini e l’altro agli over 65.

PROGETTO
PRE.DI.SPO.NE.
Il Progetto PRE.DI.SPO.NE. -
“Preveniamo le dipendenze
con lo sport, la natura e la citta-
dinanza attiva”, finanziato dal
Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali è rivolto ai
giovani e alle attività nelle
scuole, mira alla prevenzione e
al recupero delle patologie
legate alle forme di dipenden-
za, utilizzando la pratica spor-
tiva della pesca amatoriale,
dell’apnea, del nuoto pinnato e
della subacquea, le attività out-
door e il contatto con la natura
per rafforzare i legami col
prossimo e la conoscenza di sé
stessi come alternativa al gioco
d'azzardo e, più in generale,
alle dipendenze.
PROGETTO ’SPRINTT
FISHING’ - Il Progetto ’Sprintt
Fishing’ – Impatto dell’attività
di pesca sportiva sulla preven-
zione delle fragilità negli over
65, finanziato ai sensi dell’art.
72 del Codice del Terzo Settore
è frutto di una collaborazione
con l’Università Cattolica del
Sacro Cuore, Dipartimento
Universitario di Geriatria e
Ortopedia e la Fipsas. Nasce
per favorire la promozione
dell’attività sportiva tra gli
over 65 e la piena utilizzazione
degli impianti sportivi e per
promuovere lo studio, la cono-
scenza, la divulgazione, la pra-
tica dell’attività sportiva e
degli aspetti culturali delle
discipline sportive Fipsas,
attraverso dibattiti, seminari,
corsi e manifestazioni, in parti-
colare a supporto del benesse-
re degli over 65. Molto attivi
saranno i social della Fipsas, il
sito web istituzionale
(www.fipsas.it ) e quello dei
Giochi del Mare (www.giochi-
delmare.it)  che proporranno
info, news, photogallery e
videogallery. La pagina di
facebook dei Giochi del mare e
il sito www.giochidelmare.it
saranno aggiornati in tempo
reale.

Tutto pronto per i “Giochi del Mare”
L’evento presentato nel Salone d’Onore del Coni, dal 4 all’8 giugno a Vasto 

La 18° edizione vede l’importante connubio tra Sport, Sanità e Disabilità
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In Italia va in scena il grande
sport e per le aziende dell’indu-
stria sportiva italiana è tempo
di dimostrare al mondo di cosa
sono capaci. Dalla Corsa Rosa
agli Internazionali di Tennis a
Roma: "L’innovazione e le per-
formance tecniche che caratte-
rizzano i capi d’abbigliamento,
gli attrezzi e le calzature realiz-
zati dalle nostre imprese – com-
menta con orgoglio la presiden-
te di Assosport* Anna Ferrino –
corrono sulle gambe dei cam-
pioni, testimoni d’eccellenza
dei risultati ottenuti finora dal
comparto sul fronte della ricer-
ca e della sostenibilità. Fieri di
partecipare da protagonisti a
spettacoli di richiamo mondia-
le, che mostrano il volto miglio-
re del nostro Paese e le straordi-
narie potenzialità del suo tessu-
to produttivo. Appuntamenti
che in prima battuta – riflette
la presidente Ferrino –
richiamano l’attenzione di
appassionati di tennis e
bici di lungo corso, ma
che in prospettiva
hanno il potere di avvi-
cinare a queste disci-
pline anche sportivi
alle prime armi, affa-
scinati dalle vittorie
degli atleti. Due set-
tori, quello del tennis e
del ciclo, che sembrano risenti-
re meno di altri del particolare
periodo storico. L’augurio –
aggiunge – è che ripartano pre-
sto anche comparti duramente
colpiti dalla pandemia come ad
esempio quello del fitness e
delle piscine, che pagano lo
scotto del lungo stop imposto
agli impianti". Ecco alcune

testimonianze di aziende asso-
ciate Assosport rappresentative
dei settori produttivi tennis e
ciclo, in prima fila nei due gran-
di eventi sportivi di maggio.
Con la voce degli
imprenditori, il
punto sullo stato
di salute dei
due comparti,
con un occhio
anche al pros-
simo futuro.

Alessio Cremonese, ammini-
stratore delegato del gruppo
Manifattura Valcismon -
Sportful Castelli: "Risposta al
desiderio di stare all’aria aperta
e mezzo che reiventa la mobili-
tà, la bicicletta sta vivendo un

buon momento. Il mercato
ha reagito positivamente ai
mesi di lockdown e alla ria-
pertura è letteralmente
esploso, anche sulla spinta
di due tendenze nuove come
e-bike e gravel-bike,

tanto che la doman-

da di abbigliamento e calzature
è arrivata anche a superare la
capacità produttiva, fiaccata
dalla chiusura delle aziende a
inizio pandemia. Oggi c’è una

grande fibrillazione attorno al
settore e un evento come il Giro
d’Italia rappresenta la ciliegina
sulla torta ed è per noi una
vetrina unica: con le nostre
maglie vestiamo i corridori dei
due team professionistici Ineos
Grenadiers (tra cui Filippo
Ganna) e Bora-Hansgrohe (con
il ciclista Peter Sagan).
Dall’Italia a Tokyo: alle prossi-
me Olimpiadi vestiremo nuo-
vamente la Federazione
Ciclistica Italiana". Andrea
Tomat, Presidente di Lotto
Sport Italia: "Da diversi anni,
l’attenzione sul tennis è alimen-
tata da un qualificato calenda-
rio di competizioni internazio-
nali che si succedono durante
tutto l’arco dell’anno in mol-
tissimi Paesi e i cui tabelloni
presentano le migliori tenni-
ste e i migliori tennisti del
momento. Se poi, a queste
competizioni – ed è il caso
degli Internazionali di
Tennis di Roma – parteci-
pano giovani fenomeni
nazionali, allora la popola-
rità aumenta in modo
esponenziale e l’effetto sul-
l’interesse di appassionati e
consumatori è sensaziona-

le. Uno su tutti, Matteo
Berrettini, che abbiamo
avuto il piacere di
sostenere come sponsor
durante il torneo al

Foro Italico e che ci rappresenta
in tutti i principali tornei nel
mondo". Cristiano Barbazza,
numero uno dell’azienda Rudy
Project: "Per noi non c’è niente
di meglio che perfezionare i
nostri prodotti tarandoli su
esperienze e necessità degli
atleti. Vedere correre sulle stra-
de del Giro il team Bahrain
Victorious con caschi e occhiali
Rudy Project è sempre una
grande emozione. I prodotti
indossati dal team rappresenta-
no la punta di diamante della
tecnologia, come nel caso del
casco da cronometro. E proprio
al Giro, con la drammatica
caduta di Matej Mohoric abbia-
mo avuto riprova di quanto
siano fondamentali i nostri
caschi per la sicurezza di atleti e
amatori. Sempre più numerosi,
questi ultimi, anche a causa
della pandemia. Tutti gli sport
all’aria aperta sono cresciuti
negli ultimi mesi. Siamo fidu-
ciosi che non si tratti di una ten-
denza passeggera: la domanda
è destinata a rimanere alta a
lungo, perché quando ti inna-
mori di uno sport difficilmente
lo abbandoni". Lorenzo Maioli,
amministratore delegato di
Australian: "Con i nostri capi di
abbigliamento altamente per-
formanti e di fattura italiana
siamo sponsor tecnico degli
Internazionali BNL d’Italia fin
dal 2013. Torneo tra i più
importanti al mondo, è un
evento che dà lustro allo sport
italiano e che mette in mostra
una delle cornici più belle in cui
giocare. Un onore essere stati
tra i protagonisti anche que-
st’anno". 

Il 26 maggio è indubbiamente il
giorno più importante della sto-
ria dello sport di Cerveteri. La
squadra di calcio locale dopo
aver vinto il campionato
Interregionale, unico anno ecce-
zionale, per accedere alla serie
C2, primo gradino dei professio-
nisti, deve giocare uno spareggio
con una vincente di un altro giro-
ne e dall’urna esce il Giorgione di
Castelfranco Veneto. L’andata ha
visto le due compagine pareggia-
re 0-0 dopo una durissima parti-
ta. Ma oggi, ripetiamo 26/5/91 è
il momento della verità. Chi
vince va in serie C2. Il campo
Enrico Galli è stracolmo, la tribu-
na tutta verdeazzurra, il prato
dove non c'era ancora la tribuna
B è riservata ai tifosi veneti. Una
gara interminabile che finisce 0-0
dopo i tempi supplementari. Si
va ai rigori, 4 a 4 dopo i canonici
5 rigori. Si prosegue ad oltranza.
Sgriccia para il 7° rigore dei vene-
ti. Scopece va sul dischetto e non
sbaglia. Il Cerveteri vince 6 a 5.
Esplode la gioia, con una invasio-
ne di campo straordinaria.
Ceripa mister locale, ma già
affermato in ambito regionale,
ricorda quei momenti con straor-
dinaria lucidità. “Si realizzava un
sogno, programmato con molta
lucidità. La fusione di Cerveteri

con Anguillara, arrivata seconda
il precedente anno e con un a
rosa fortissima di giocatori, il raf-
forzamento della squadra, in
particolare con Vichi,
Antolovich, Paparella, Consalvi.
La scelta di collaboratori di
prima qualità come Fanton,
Scarpellino, Mochi, Zazza, Toto’.
L’impegno di imprenditori loca-
li, il coinvolgimento totale della
classe politica governante, la pro-
grammazione di ogni minimo
particolare. Insomma una vitto-
ria non casuale ma fortemente
voluta. Inutile dire che quel gior-
no è sempre nella mia memoria
ed oggi che sono oltre i 70 anni ,
il ricordo mi emoziona intensa-
mente. Il destino ha poi voluto
che il 26 maggio di molti anni

dopo nascesse il mio primo nipo-
te Filippo, una coincidenza che
mi rende doppiamente felice.
Penso spesso a quei giorni a
quella vittoria e mi rattrista solo

il fatto che molti protagonisti se
ne sono andati, come il bravissi-
mo centrale difensivo Enrico
Vichi, il massaggiatore Franco
Del Bello, il custode Parrucci

Ezio, i tanti dirigenti, primi fra
tutti Dino Brunetti, Nando
Santangelo e i tanti tifosi. A loro
va il mio ricordo più caro, così
come il mio ringraziamento più

profondo va ai componenti di
quella rosa, straordinari giocatori
e, a tutti i miei collaboratori, e ai
tanti tifosi con i quali spesso par-
liamo ancora di quel giorno “
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Trenta anni fa la storica promozione in C2
Per Cerveteri il 26 maggio è una data impressa nel cuore e la mente

Da Sagan a Berrettini, i campioni
puntano sull’industria italiana
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Negli anni ’60 del Novecento, al
gruppo di artisti che vivevano e lavo-
ravano a Roma nella cosiddetta zona
del Tridente e che diedero vita ad
una originale alternativa al modello
americano della Pop Art come conse-
guenza della tradizione artistica ita-
liana, venne attribuito il nome di
“Scuola di Piazza del Popolo”. 
Sospesa fra storia e leggenda, la
“Scuola” non fu un gruppo coeso:
gran parte dei suoi “esponenti” erano
talmente e fortunatamente indiscipli-
nati ed irregolari da mal tollerare per
costituzione mentale l’idea stessa di
“scuola”, da tutti i punti di vista.
Eppure questa definizione di gruppo
funziona a meraviglia, tanto più
oggi, nella civiltà dello slogan e del
tweet rapido e sintetico. E senza dub-
bio, in quei magici anni sessanta, a
Roma il centro era Piazza del Popolo,
con il caffè Rosati, dove “non si pote-
va fare a meno di andare” (per dirla
con Cesare Vivaldi) e con l’elettriz-
zante presenza, dal 1963 al 1968,
della Galleria La Tartaruga di Plinio
de Martiis, proprio sopra Rosati. 
Tutto accadeva fra la Piazza e il
cosiddetto “Tridente”, nella zona
concentrata attorno via del Babuino,
via del Corso e via Ripetta, con una
“quarta punta” costituita da via
Margutta dove venerdì 28 maggio
alle ore 17,00 sarà inaugurata, nella
galleria “monogramma arte contem-
poranea” al numero 102 della storica
“strada degli artisti”, la sintetica ma
intensa mostra “La Scuola di piazza
del POPolo. Pop o non Pop?” allesti-
ta a cura di Gabriele Simongini con il
coordinamento organizzativo di
Giovanni Morabito e della
“Associazione med’eventi”.
Gli artisti rappresentati, con opere
degli anni sessanta, sono Franco
Angeli, Mario Ceroli, Tano Festa,
Giosetta Fioroni, Jannis Kounellis,
Sergio Lombardo, Francesco Lo
Savio, Renato Mambor, Pino Pascali,
Mimmo Rotella, Mario Schifano e
Cesare Tacchi.  
“Come dice il titolo stesso dell’espo-
sizione, costruita per exempla, scrive
Giovanni Morabito, è giusto tornare
ad interrogarsi sul contributo inno-
vativo portato da questi artisti al con-
testo internazionale, con una forte
originalità che anticipa perfino alcuni

esiti della Pop americana ma che ha
un’identità talmente spiccata da non
essere riducibile, se non col rischio di
una pericolosa semplificazione, alla
definizione schematica di Pop all’ita-
liana. Il centro storico così denso di
incontri ed eventi creativi, tanto da
fare di Roma una capitale dell’arte
internazionale, e una certa peculiari-
tà della stessa Scuola di piazza del
Popolo dovevano molto a Cinecittà,
al sogno del cinema che veniva da
una periferia al centro del mondo,
per dirla con un ossimoro. Se gli
U.S.A. avevano Hollywood e la Pop
Art noi avevamo, senza essere da
meno, Cinecittà e la Scuola di piazza
del Popolo”. 
Il Prof. Emmanuele Emanuele,
Presidente della Fondazione Terzo
Pilastro - Internazionale, afferma che
“Artisti come Schifano, Angeli, Festa,
Mambor - che ebbi modo di frequen-
tare personalmente all’epoca - rivolu-
zionarono indubbiamente il panora-

ma dell’arte visiva, rifiutando la loro
presunta filiazione alla Pop Art ame-
ricana, che guardavano come ad un
puro arricchimento culturale, perché
preferivano in realtà ispirarsi all’uni-
cità e alla secolarità della monumen-
tale arte italiana, passando per il
Futurismo e la Metafisica. Le speri-
mentazioni e l’innovazione di cui gli
artisti di Piazza del Popolo si fecero
portatori, senza averne allora reale
consapevolezza, hanno rappresenta-
to una svolta culturale non soltanto
italiana e segnato indelebilmente
un’epoca, facendo sì che io, onesta-
mente, non abbia rinvenuto nei
tempi successivi tracce di progenie”.
Per Gabriele Simongini, “un altro
luogo comune che va sfatato è quello
di una ‘Scuola di piazza del Popolo’
felice e gioiosa sic et simpliciter. È
invece spesso evidente una costante
inquietudine che riflette anche la
condizione ansiosa e il ruolo dell’arti-
sta nella nuova società dei consumi,

l’artista che non può accettare di
diventare passivamente un produtto-
re seriale. E in più promana da molte
opere una profonda vena malinconi-
ca che non assume mai le sembianze
del sentimentalismo ma che anzi si
configura sempre in modi netti,
perentori, duri. Del resto, quegli anni
furono pure anni di angosce, di
disperazione e di morte”.  
In occasione della mostra, per rievo-
care quegli anni elettrizzanti e per un
rilancio di via Margutta che ha una
storia lunga cinque secoli popolata
da un mondo cosmopolita di artisti,
fotografi, stilisti, musicisti, scrittori,
registi ed attori, lungo questa bellissi-
ma strada verranno eccezionalmente
collocati 12 light box, ciascuno dedi-
cato ad un artista rappresentato nel-
l’esposizione.
Verrà pubblicato un libro-catalogo
edito da Manfredi che conterrà una
testimonianza del Prof. Emanuele, un
testo di Giovanni Morabito, un sag-

gio di Gabriele Simongini, gli scritti
(2007) di Giosetta Fioroni, Sergio
Lombardo, Renato Mambor, Cesare
Tacchi, le biografie degli artisti, le
foto delle opere esposte ed alcune
foto d’epoca.   
La mostra, promossa dalla
Fondazione Terzo Pilastro -
Internazionale, presieduta dal Prof.
Avv. Emmanuele Francesco Maria
Emanuele e realizzata con il contri-
buto della Fondazione Cultura e
Arte, resta aperta fino al 28 giugno
tutti i giorni esclusi i festivi, dalle ore
10.00 alle ore 12.30 e dalle ore 16.00
alle ore 19.30.
L’evento si svolgerà rispettando le
disposizioni dell’ultimo DPCM per
fronteggiare l’emergenza COVID 19.
Per facilitare l’ingresso contingentato
dei partecipanti, è consigliata la pre-
notazione inviando un’email all’indi-
rizzo della galleria: 
infomonogramma@gmail.com .

Vittorio Esposito

A Roma nella Galleria “monogramma arte contemporanea”

La “Scuola di piazza del POPolo”. Pop o non Pop?
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Nell’ambito delle iniziative che
il Ministero della Cultura ha
avviato nel contesto del
“Maggio dei Libri”, venerdì 28
magio alle ore 11,30 sarà inau-
gurata a Roma, nel Museo
Hendrik C. Andersen, in via P.
Stanislao Mancini 20, la mostra
“Libri d’artista dalla collezione
del Museo Hendrik Christian
Andersen” allestita, a cura di
Maria Giuseppina Di Monte e
di Valentina Filamingo, dalla
Direzione Musei Statali della
Città di Roma, diretta da
Mariastella Margozzi e dal

Museo Hendrik Andersen,
diretto da Maria Giuseppina Di
Monte in collaborazione con il
“Centro per il libro e la lettura”,
diretto da Angelo Piero
Cappello. 
In esposizione i libri d’artista
della collezione d’arte contem-
poranea del Museo realizzati,
tra gli altri, da Alfonso Filieri,
Felice Levini, Claudio Adami,
Piero Varroni, Luca Piffero,
Nelio Sonego, Maria Dompè e
Achille Pace, artisti che lavora-
no tutti con lo stesso medium,
la “carta” scrivendo non con le

parole ma con le immagini i
loro testi, spesso affiancati da

creazioni poetiche degli stessi o
di altri autori, poeti, scrittori e

cantastorie. 
Il Museo Andersen persegue
infatti da anni una politica
acquisitiva dei libri d’artista
con l’intento di incrementare la
sezione dedicata a queste
opere. 
L’esposizione offre al visitatore
un percorso articolato sui libri
realizzati negli ultimi trent’an-
ni, mettendo in risalto le crea-
zioni lirico poetiche degli auto-
ri, dai colori tenui o vivaci e
dalle forme leggere o marcate
che danno vita a pagine di pura
e originale bellezza. 

Una mostra dedicata alle
immagini e alle parole che,
nella loro imperitura e sempi-
terna contrapposizione, ripor-
tano in auge il più antico e affa-
scinante degli adagi, l’oraziano
“ut pictura poesis”, rimarcan-
do il carattere sinestetico e
metaforico dell’esperienza arti-
stica. La mostra resta aperta,
con ingresso gratuito, fino al 26
settembre dal martedì al sabato
dalle 9,30 alle 19,30 (ultimo
ingresso alle ore 19.00).

Giorgia Rossi
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In esposizione i “Libri d’artista”
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Dal 28 maggio a Roma nel Museo Hendrik Christian Andersen




